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.A.VViso
I signori che desiderano di, associarsi è quelli ai quali

scade col 31 luglio 1882, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla GAZZETTA ITFFICIALE C0i Ren-
diconti ufficiali del ßenato e della Cantera, sono pregati
di farlo sollecitamentes per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del Giornale e degli Atti parlamentari.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia po-

stale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-
dirizzate esclusivamente alla Amministrazione delÏa
GAZZETTA UFFICIALE, in Roma, via della Missione.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e firmare in modo INTELLIGIBILE gÏi AVVisi di CHi
si richiede l'inserzione.

PARTE UFFICIALË

L.EGGI E DECRETI

18 K. 89ð (Gerie 34 della Ëaccolta ufficiale deÍls leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I

PER BRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D' ITALIA
B Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Sono stabiliti due Istituti sûperiori di magistero, uno in

Roma, Paltro in Firenze.
Art. 2. Le giovani le quali vogliono entrare in questi Istituti

dovranno sostenere un esame d'Aminissioné al primo corso, dopo
aver presentato la patente di maestra normale o comprovato di
i>ossedere un grado di coltura equivalente.
Art. 8. Gli insegnamenti sono uguali nei due Istitäti, e com-

prendono gli studi letterari, ácientifici, pedagogici, e di morale,
atti a compiere ed estendei·e quelli inipatiti ilelle scuole normali
e secondarie femminili.
Art. 4. Questi irisegnaínenti sono distribuiti nel corso di quat-

tro àûni e si ohindono con un ename gehèra1ë, sapeiáto il quale

le alunne otterranno un certificato di licenza, e in seguito ad altro
esame speciale conseguiranno, se idonee, un diploma che le abiliti
a impartire in tutte le scuole femminili speciali insegnamenti.
Art. 5. Con decreto Reale da promulgarsi, udito il Consiglio

superiore di pubblica istruzione, saranno stabilite le cattedre e

Porganico del personale insegnante e direttivo.
Art. 6. I comuni di Roma e Firenze saranno tenuti a fornire i

locali, i mobili e quanto occorre, dietro richiesta del Governo,
per le scuole delPIstituto, eccetto il corredo strettimente scien-
tifloo.
Art. 7. ßono fondati a carico del bilancio delPIstruzione Pub-

blica, in ciascuno dei due Istituti, 12 (dodici) posti di studio di
lire 600 (lire seicento) Puno, che saranno conferiti per concorso di
esami.

Art. 8. Un regolamento da, approvarsi con il decreto di eni al
precedente articolo 5 provvederà per l'esecuzione della presente
legges
Ordinianio che la presente, ninnitä del sigillo dello Stato,

sia insertä nella itaccöltå ufÍiciëlê delld leggi e dei decreti
de1Regno d'Italia, inañdando á öhiunque apetti di osservarla
e di farla osservare comõ jegge dellóþtato,
Data a Roma, addì 25 giugno 1882.

UMBERTO.
BACCELLL

Visto, il Guardasigilli: G. ZANAKDELLI.

E N.897 (Berie 86) della Emacolta ufficiale ddle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Gamera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Il fondo stanziato al capitolo 148 del bilancio

passivo del Ministero dell'Interno, parte straordinaria, per l'anno
1882, sotto la denominazione di: Costruzione di un carcere peni-
tenziario presso la città di Cagliari (legge 16 febbraio 1862, na-
mero 471), è invertito, e la relativa somma di lire 592,459 80
sarà erogata nello ampliamento del careere di Buon Cammino,
neRa riduzione del carcere di San Benedetto a casa di custodia; e
nell'adattamento dello ex-Lazzaretto di ßent'Elia a bägno penale
per i condannati incorreggibili nelladetta città di Gagliari.
Ordíbiamo che la pfeeënte, inunità del eigillo dello Stato,
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sia inserta nellä Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 2 luglio 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDEU.

CONVENZIONI

approvate colla legge 25 giugno 1882, n. 871 (Serie 36)
Continunzione e (me --- Veggasi la Gazzetta Uffeiale di lerl

F) Consiglio provinciale di Vicenza, sessione straordinaria, se-
data 18 maggio 1881.

Processo verbale.

I membri della presidenza intervenuti, cioè i signori comm. se-
natore Fedele Lampertico, presidente, comm. dott. Giuseppe Pa-

setti, vicepresidente, cav. Valentino Berti, segetario, cav. dottor

Ugo Trettenero, vicesegretario, presero il rispet o loro seggio,
e procedutosi allo appello, si constatarono comparsi i signori con-

siglieri Antonibon nob. comm. Pasquale, Anzi dott. Carlo, Ba-

gattin Giovanni, Berti cav. avv. Valentino, Castellani cav. dottor

Luigi, Cecchetto dott. Emilio, Chinotto Gerolamo, Clementi no-

bile comm. Bortolo, Compostella nob. cav. dott. Prancesco, Da

Schio comm. Alvise, Dalla-Vecchia dott. Marcello, Dalleore ca-

valiere dott. Luciano, Girardi cav. Marco, Giacometti dott. Carlo,
Lioy nob. comm. dott. Paolo, Lampertico senatore comm. dottor

Fedele, Marzotto cav. Gaetano, Mercante dott. prof. Francesco,
Muzzan nob. cav. Antonio, Pasetti comm. dott. Giuseppe, Pere-

cini dott. Carlo, Piovene-Porto Godi nob. cav. dott.Guido, Riboli

cav. dott. Pietro, Rossi senatore comm. Alessandro, Renier cava-

liere dott. Vespasiano, Sartorio dott. Antonio, Scola dott. Gio-

vanni, Scaleerle dott. Pietro, Sebellin Riccardo, Secco cav. An-

drea, Slaviero cav. dott. Aurelio, Toaldi comm. dott. Antonio,

Trettenero cav. dott. Ogo, Vendramin dott. Francesco.
Il numero dei consiglieri presenti risulta quindi di trentaquat-

tro, sufficiente per la legalità e validità delle deliberazioni consi-

gliari, Il signor commendatore prefetto assiste alla seduta che di-

chiara aperta in nome del Ro.
(Omissis).

Oggetto 1. -- Comunicazione delle risoluzioni dell'assemblea

del Consorzio ferroviario interprovinciale per il riscatto da parte

dello Stato delle strade ferrate Padova-Bassano, Treviso-Vicenza,

e relative deliberazioni.
Data lettura della relazione a stampa del Comitato ferroviario

interprovinciale Padova-Treviso-Vicenza, già distribuita ad ogni

consigliere, il presidente apre la discussione sulla proposta fatta

dall'assemblea interprovinciale per le strade ferrate Padova-Bas-
sano, Vicenza-Treviso, ai Consigli provinciali di Padova, Treviso

e Vicenza, così concepita:
« Il Consiglio provinciale di Vicenza, associandosi al voto della

< assemblea consorziale ferroviaria 12 aprile e 2 maggio corrente,
« autorizza il Comitato ferroviario interprovinciale a conelndere

« colto Stato il riscatto delle strade ferrate Padova-Bassano, Tre-

4 viso-Vicenza, sulla base delle fatte comunicazioni. »

I consiglieri Compostelli e Riboli domandano la parola per al-
cani sebiarimenti che vengono dati dal presidente, che alPuopo
abbandonò il seggio, avendo assunta la presidenza il vicepresi-
dente commendatore Pasetti.
Interrogato il Consiglio se altri volesse prendere la parola, nes-

L

suno la domandò. Messa quindi ai voti la proposta delPassemblem

interprovinciale nei seguenti termini:
« Il Consiglio provinciale di Vicenza, associandosi al voto della

e assemblea consorziale ferroviaria 12 aprile e 2 maggio corrente,
e autorizza il Comitato ferroviario interpravinciale a concludere

« collo Stato il riscatto delle strade ferrate Padova-Bassano, Tre-

« viso-Vicenza, sulla base delle fatte comunicazioni. »
Venne approvata per alzata ad unanimith.

(Omissis).
Il Consiglio incarica la Deputazione provinciale della approva-

zione del processo verbale della seduta, che resta sciolta alle ore 3

pomeridiane.
Il presidente, firmato: Lampertico -- Il segretario, firmato:

Berti.
Approvato dalla Deputazione provinciale in data 6 luglio 1881

al n. 1482. - Ïl prefetto presidente, firmato : Daniele.
N. 2368. Visto : Vicenza, 6 luglio 1881. - 11 prefetto, firmato :

Daniele.
Per estratto conforme alPoriginale esistente in atti della Depu-

tazione provinciale. - Vicenza, B luglio 1881. - Il segretario
capo, firmato: F. Balbi.

N. 6043-6457. Vicenza, 6 luglio 1881.
Certifico vera ed autografa la firma posta nel margine della an-

tecedente pagina del commendatore Giovanni Daniele-Vasta di

Antonio, Regio prefetto della provincia di Vicenza, perchè fatta

di sua propria mano alla mia presenza. In fede: - Firmato:

Antonio dottor Marotti fu Giuseppe, notaro, residente in Vi-

CODZS.

Si dichiara autentica la soprascritta firma di Antonio dottor

Marotti fu Giuseppe, notaio, residente in Vicenza - Vicenza,
6 luglio 1881. - Il cav. presidente del Tribunale, firmato : F.
Fiorasi.

G) Mandato speciale, n° 19019¡23065.
Regnando Sua Maesth Umberto I, per grazia di Dio e per vo-

lontà della nazione Re d'Italia.

Lhnno 1881 (ottantano), giorno di domenica 3 (tre) del mese di
luglio;
Nella città di Padova, via San Bartolomeo, nel palazzo al civico

numero 8806, sede degli uffizi della Società Veneta per imprese e

costruzioni pubbliche.
Avanti di me dottor Luigi Rasi, notaro residente in Padova, in-

scritto presso il Consiglio notarile dei distretti riuniti di Padova
ed Este, ed alla presenza dei signori Antonio dottor Boschieri di
Giacomo, nato a Cornuda, e Rambaldo Balzio fu dottor Barto-

lomeo, nato a Padova, possidente, qui domiciliati, testimoni noti
idonei;
Sono personalmente comparsi: Il signor comm. Vincenzo Ste-

fano Breda fu Giovanni, nato a Limena, doniiciliato a Padova,
nella qualità di presidente della Societh Veneta per imprese e co-
struzioni pubbliche, residente in Padova, ed il signor Andrea Sac-

chetto fa Giovanni Maria, nato e domiciliato in Padova, nella

qualità di membro del Consiglio di amministrazione della Societa
stessa, i quali, nella preindicata rappresentanza a me notaro e te-
stimoni cogniti, colfatto presente da rilasciarsi in originale per
brevetto, hanno nominato, siccome nominano, in procuratore
della Societh Veneta predetta il signor avvocato cav. ufficiale Fe-
deriáo Frizzerin fu Franceseo, nato e domiciliato a Padova, allo

effetto che intervenga nel contratto di riscatto che il Consorzio in-

terprovinciale ferroviario Padova, Vicenza, Treviso e la provincia
di Vicenza stipuleranno a favore dello Stato delle linee ferroviarie
Padova-Bassano, Vicenza-Treviso e della linen Vi'àenza-Thiene?
Schio, per riconoscere in nome e per conto della Società stessa il

Governo del Re siccome subingredito in tuttiidirittiedoverirela-
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tivi all'esercizio, incombenti al Consorzio interprovinciale ed alla
provincia di Vicenza pelle linee rispettive, e ciò con effetto dal

giorno in cui il contratto di riscatto si renderà legalmente per-
feito < nonchè gli è dato potere di accettare dal Itegio Governo
« l'obbligazione dell'acquisto del materiale mobile relativo alle
< linee stesse, alla fine dell'esercizio, a forma di quanto venne

< assunto dal Consorzio interprovinciale e dalla provincia di Vi-
« cenza. »

In pari tempo egli è investito di ogni altra plenipotenza per
stabilire e dedurre tutti quegli altri patti e condizioni che repu-
tasse giusti ed opportuni, senza alcuna limitazione, fuori di quella
della sua scienza e coscienza, promettendo de rato.
Di quest'atto, presenti li testimoni, io, notaro, ho dato lettura

alle parti, che a mia interpellanza lo dichiaravano conforme alla
loro volonth.

Da me ricevuto e pubblicato alla presenza delle parti e delli te-
stimoni, i quali, coi signori comparenti e con me notaro, si sotto-
scrivono in questo atto che consta di un foglio scritto da persona
di fiducia nelle tre prime facciate oltre la presente.
Firmati: Vincenzo Stefano Breda, presidente - Andrea Sac-

chetti, consigliere - Antonio dottor Boschieri, testimonio -

Rambaldo Dal Zio, testimonio -- Luigi dottor Rasi fu Domenico,
notaro in Padova.

N° 627. Visto per la legalizzazione della firma del signor Luigi
dottor Rasi, notaio qui residente.
Dal Regio Tribunale civile e correzionale.

Padova, 3 luglio 1881.

Il cavaliere vicepresidente, firmato: Vallicelli - Firmato:
L. Mansi.

Per copia conforme ad uso amministrativo.

Il capo sezione - M. FRIGEEI.

Convenzione pel riscatto della strada ferrata
da Pisa a Collesalvelli.

L'anno milleottocentottantuno, il giorno sedici novembre, in
Roma, ed in una dello solo del Ministero dei Lavori Pubblici;
Premesso:

Che mediante convenzione del 19 giugno 1871, approvata con

Regio decreto del 20 giugno detto anno, n. 306 (Serie 26), fa con-
cessa alla provincia di Pisa por novant'anni la costruzione e l'eser-

eizio di un troneo di strada ferrata da Pisa a Collesalvetti, sotto

fosservanza delle condizioni generali stabilite dalla legge 20 marzo
1865 sulle opere pubbliche e senza alcun sussidio o garanzia di
sorta da parts dello Stato;
Che all'articolo 17 della convenzione predetta il Governo si ri-

servava la facoltà di riscattare in ogni epoca la strada in discorso
dando i componsi stabiliti dalla legge;
Che nell'articolo 284 della legge 20 marzo 1865, allegato F, sui

lavori pubblici, nei casi di riscatto di ferrovia dopo scaduti 30

anni dalla loro apertura all'esercizio sono stabiliti tali compensi
in una annualità eguale alla terza parte della somma dei prodotti
netti ottenuti dalla ferrovia nei tre dei cinque anni immediata-
mente precedenti al diffidamento di un anno da darsi al concessio-
nario, che diedero il prodotto maggiore;
Che mediante convenzione 11 ottobre 1871 tra la provincia di

Pisa e PAmministrazione delle Strade Ferrate Itomane, questa,
nello intendimento di esercitare il diritto di preferenza alla me-

desima riservato, di costruire, cioè, a patti uguali la linea Pisa-

Collesalvetti, dichiarò che nelle condizioni d'allora non lo couve-
Riva di assumerne la costruzione, e no lasciò la cura e la spesa
alla provincia suddetta, riservandosi il diritto di riscattare la
linea entro quindici anni, rimborsando il capitale impiegato nella

costruzione, più il premio del 10 0[0 (dieci per cento) sul capitale

di prima costruzione, e si obbligò ad assumerne l'esereizio con ma-
teriale mobile di sua propriet'a e mediante il corrispettivo per le

spese di esercizio in lire 8000 (lire ottomila) per chilometro, oltre
alla partecipazione del 20 Ol0 (venti per cento) all'anno sulPin-

troito netto ;
Che nei rapporti tra il Governo e l'Amministrazione delle Fer-

rovie Romane la convenzione accennata doveva riportare l'appro-
vazione del Ministero dei Lavori Pubblici;
Che in pendenza della lite mossa dalla provincia di Pisa contro

l'Amministrazione delle Ferrovie Romane al fine che le fosse as-

segnato un termine a far constare dell'approvazione Ministeriale

ãella precitata convenzione, fu fra le dette parti stipolata, sotto
la data del 30 giugno 1874, una convenzione provvisoria, colla
quale, riservati i diritti rispettivi, la Società si obbligò ad intra-

prendere l'esercizio della ferrovia, a percepire e ritenere provviso-
riamente i proventi di ogni maniera, salvo a tenerne conto nella

liquidazione d'interessi dopo il lodo degli arbitri, e le sentenze dei
Tribunali, con obbligo alla provincia di garantire un prodotto mi-
nimo di lire 8000 (lire ottomila) per chilometro;
Che dietro questo accordo la linea fu aperta allo esercizio il 1°

aprile 1874;
Che con citazione 20 aprile 1875 avendo la provincia di Pisa

istituito un nuovo giudizio contro l'Amministrazione delle Ferro-

vie Romano per essere sciolta da ogni impegno riguardo all'eser-

cizio, la domanda della provincia fu respinta in prima ed in se-

conda istanza, rinviando le parti a provvedersi davanti agli ar-
Litri ;
Che nella tornata del 24 novembre 1879 la Camera dei deputati

riconoscendo la convenienza di addivenire al riscatto dei tronchi
ferroviari Tuoro-Chiusi e Pisa-Collesalvetti, invitava il Governo a
fare le opportune pratiche colle Amministrazioni provinciali inte-
ressate ;
Che invitata la Deputazione provinciale di Pisa a presentare 10

sue proposte in proposito, questa sosteneva che al riscatto della

linea non potesse essere applicato l'articolo 284 della legge sulle
opero pubbliche, perchè il prodotto di detta linea non poteva
aver raggiunto il suo limite normale, e proponeva che il riscatto

fosse fatto mediante rimborso del capitale da essa impiegato ed

esposto nella somma di lire 3,085,000 (tremilioni ottantacin e-

mila);
Che essendo troppo esplicite le disposizioni dell'articolo 17 del-

l'atto di concessione circa al riscatto, non poteva nascere alcun
dubbio circa la sua applicazione, qualunque sia l'epoca in cui il

riscatto avvenga;
Che esclusa portanto la proposta della provincia che il riscatto

debba farsi in baso al costo di costruzione, ed avuto riguardo che
si procederebbe al riscatto medesimo dietro una deliberazione par-
Jamentare od in circostanze affatto eccezionali, conveniva trovare
un termine di transazione che conciliasse lhpplicazione del patto
contrattuale coi principii di giustizia e di equità;
Cha con questi criteri si è riconosciuto che il riscatto potrebbe

stabilirsi in base ad una somma di prodotto netto presumibile da
fissarsi d'accordo colla provincia, tenuto conto del progressivo au-
mento dei prodotti netti negli anni decorsi e delle cause che pos.

sono influire ad aumentarli od a diminuirli in un periodo di tempo
che non dovrebbe superare i quindici anni dall'apertura della li-

nea, ritenendosi appunto che in questo periodo il traffico della

ferrovia possa aver raggiunto il suo normale sviluppo;
Che fatti su queste basi i calcoli opportuni, si è avuto per risul-

tato che l'annualità da corrispondersi alla provincia concessiona-
ria per corrispettivo del riscatto e per tutto il tempo che rimarrà
ancora a trascorrere fino alla estinzione del suo privilegio, cioè

dal 1° gennaio 1882 fino al termine della concessione (20 giugno
1961) è di lire 119,175 (lire centodiciannovemila centosettanta-
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cinque), escluso ogni altro compenso, non dovendosi far luogo al

pagamento di oggetti mobili e di provviste, perchè appartenenti
alPAmministrazione delle Ferrovie Romane;
Che ai termini dell'articolo 284 della predetta legge 20 marzo

1865 sui lavori pubblici, la suddetta annualità potrà essere, a

scelta del concessionario, convertita in un capitale corrispondente
all'annualità stessa, col ragguaglio al 5 per cento, da pagarsi al-
l'atto del riscatto;
Che avendo la provincia di Pisa accettata l'annualità suddetta

e la sua conversione in capitale, il corrispettivo del riscatto è rap-

presentato dal capitale medesimo, pagabile nei modi e nel tempo
indicati nel presente contratto; .

Obe medianto apposita convenzione stipulata tra l'Amministra-
tione delle Ferrovie Romane e la provincia di Pisa, furono liqui-
dati i conti della gestione da essa tenuta per l'esercizio della linea

di cui si tratta, non che transatte e definite tutte le questioni pen-
denti fra le parti suddette in ordine all'esercizio medesimo riferito
al 31 dicembre 1881;
Tutto ciò premesso:
Fra le LL. EE. il commendatore Alfredo BaccariniMinistro dei

Lavori Pubblici ed il commendatoro Agostino Magliani, ministro
delle Finanze, interim del Tesoro, rappresentanti Pamministra-
zione dello Stato, e la provincia di Pisa, rappresentata dai signori
deputati provinciali cavaliere Francesco Orsini, cavaliere ufficiale
avvocato Tommaso Simonelli, ed avvocato Paolo Serafini, come da
mandato della Deputazione provinciale di Pisa espresso colla de-
liberazione in data 21 ottobre ultimo scorso qui per copia unita,
Si è convenuto e stipulato quanto segue:
Art. 1. La provincia di Pisa a mezzo dei suoi legittimi rappro-

sentanti sopraindicati cede e trasferisce al Regio Governo la pro-

prietà libera da qualunque passività e debito ed il possesso della
ferrovia da Pisa a Collesalvetti coi relativi accessori con tutti i

diritti a quella proprietà e possesso inerenti e colle opere e lavori

eseguiti o in corso di esecuzione, materiali d'armamento, case can-

toniere, linee telegrafiche, documenti di progetto e di contabilità

relativi alla costruzione della linea ceduta, nulla insomma eccet-

tuato di quanto relativamente alla linea stessa è di spettanza e

proprietà della provincia medesima.
Questa cessione s'intenderà avere effetto dal 1° gennaio 1882,

restando da questa stessa data di pien diritto sciolta e risoluta la

concessione della linea predetta approvata con R. decreto dei 20

giugno 1871.
Art. 2. In corrispettivo della cessione di cui al precedente arti-

colo il Regio Governo paghera alla provincia di Pisa la complessiva
somma di lire 2,333,000 (lire duemilioni trecentotrentatremila)

corrispondente all'annualità calcolata in lire 119,175 (lire cento-

diciannovemila centosettantacinque), e capitalizzata al 5 per cento

(cinque per cento) in applicazione dell'articolo 284 della legge sui

lavori pubblici.
Il pagamento della predetta somma capitale sarà fatto nel ter-

mine di un trimestre dalla data della legge di approvazione della

presente convenzione, a condizione che sia preceduto dalla conse-

gna di tutti i titoli comprovanti la libera proprietà della ferrovia

ceduta, e senza decorrenza d'interessi durante il predetto termine

di tre mesi soltanto.
Art. 3. Mediante il corrispettivo convenuto s'intenderà comple-

tamente soddisfatto ogni e qualsiasi diritto che per qualsivoglia
titolo possa elevarsi dalla provincia predetta o dai terzi pei quali
resta garante la provincia stessa, relativamente ai lavori e prov-

viste di ogni genere per la costruzione e per l'esercizio della linea

ceduta.

Nessuna pretesa potrà parimenti easere clevata dalla provincia
di Pisa verso il Governo relativamente ai conti dell'esereizio di

detta linea pel periodo anteriore al 1° gennaio 1882, rit0Aendosi

ogni relativa questione definita e transatta fra la provincia stessa

e l'Amministrazione esereente.

Art. 4. Emanata la legge d'approvazione del presente contratto
si procederà dai delegati del Governo in contraddittorio dei dele-

gati della provincia, e con intervento dell'Amministrazione delle

Ferrovie Romane, alla presa di possesso e consegna della linea

ceduta e dei suoi accessori, compilando i relativi stati di cousi-

: stenza e gli inventari di tutto quanto per effetto della pattuita
cessione deve passare in proprietà del Governo.
Art. 5. Qualunque questione potesse insorgere nello esegui.

mento della presente convenzione sarà definita dai Tribunali.
Art. 6. La presente convenzione sara registrata col diritto fisso

di una lira, e non sark valida se non dopo approvata per legge.

Il Ministro dei Lavori Pubblici

Firmato: BaccAmm.

Il Ministro delle Finanze, interim del Tesoro

Firmato: MAGLIANI.

I Rappresentanti la provincia di Pisa
Firmati: FRANCESco ORSINI.

Avv. T. SIMONELLT.

Avv. PAOLo SERAFINI N. N.

Fiurro SCARLATTA, Š€8tÏ¾0Mi0.

ZvaAno ACHILLE, Š€SfiMO¾iO.

Il caposezione delegato alla stipulazione dei contratti
del Ministero dei Lavori Pubblici

Firmato: Maavano FRIGERI.

Inserzione.

Deputazione provinciale di Pisa.
Adunanza ordinaria del 21 ottobre 1881.

Presenti:
Il Regio prefetto presidente della Deputazione commendatore

barone Francesco Brescia-Morra, e
Deputati:

Signori: Cavaliere avvocato Francesco Grassi - Cavaliere

Francesco Orsini-Baroni -- Cavaliere ailiciale avvocato Tommaso

Simonelli, coll'assistenza del sottoseritto segretario.
(Omissis), ecc.

Vista la deliberazione del 5 ottobre corrente, con la quale il
Consiglio provinciale approvò la convenzione da stipularsi col Re-

gio Governo per il riscatto della ferrovia Pisa-Collesalvetti, se-

condo il testo comunicato con Ministeriale del}5 settembre pros-

simo passato, n. 6336513732, ufficio 2°, ritenuta la modificazione

del 2° alinea dell'articolo 2, per cui si faccia luogo al tempera-
mento proposto nella officiale del R. Ministero dei Lavori Pubblici

dei 28 di detto mese di settembre, n. 7397014560;
Vista l'altra ofileiale di quel Ministero in data del 13 ottobre

corrente, n. 78111¡4789, ufficio 26, con la quale si dà parte dello

assenso del Ministero del Tesoro al temperamento soprindicato, e
si fa invito per la presenza a Roma

dei delegati della provincia,
onde procedere alla stipulazione dell'atto;
Visto il paragrafo finale della citata deliberazione del Consiglio

del 5 ottobre corrente, che commette alla Deputazione di com-
piere tutti gli atti che saranno del caso per la esecuzione del deli-
berato stesso;
La Deputazione provinciale delega i signori deputati: cavaliere

Francesco Orsini-Baroni, cavaliere ufficiale avvocato Tommaso

Simonelli, e avvocato Paolo Serafini, a stipulare e firmare la cou-

venzione che sopra col Regio Governo per il riscatto della ferrovia
Pisa-Collesalvetti.
Letta ed approvata la presente deliberazione nella seduta del 3

novembre 1881.

Ilprefetto presirlente Brescia-Morra - Il membro
anziano F. Grassi - Il segretario G. Sanmi-

niatelli.
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Estratta la presente copia dal protocollo delle deliberazioni

della Deputazione provinciale 1881, col quale collazionata con-

corda, salvo, ecc.

Pisa, dalPußicio provinciale, li 13 novembre 1881.

Il primo segretario, firmato: G. Bertelli.

Per copia conforme ad uso amministrativo,
Il caposezione M. Frigeri.

Convenzione pel riscatto della strada ferrata
da Tuoro a Chiusi.

L'anno 1881 il di 16 del mese di novembre in Roma ed in una
delle sale del Ministero dei Lavori Pubblici;
Premesso:
Che con legge del 29 giugno 1873, n. 1460 (Serie 26), il Governo

fu autorizzato a fare, per decreto Reale, la concessione di una

strada ferrata da Tuoro a Chiusi per la congiunzione della linea

Aretina colla centrale Toscana, sotto Posservanza delle condizioni

generali stabilite dalla legge 20marzo 1865 sulle Opere pubbliche,
ed assumendone il concessionario a tutte sue spese, rischio e pe-
ricolo la costruzione e Pesercizio senza concorso, sovven¢one o

garanzia di sorta alcuna per parte dello Stato;
Che all'articolo 4 di detta legge fu stabilito che ilGoverno potrà

riscattare la linea in ogni tempo ed a suo beneplacito rimborsan-

done ai concessionari la sola effettiva spesa di costo da non eeee-

dere per'o le lire 2,600,000;
Che quando il riscatto avvenga dopo 5 anni dalla attivazione

della linea il Governo potrà farlo secondo le norme stabilite dal-

Particolo 284 della legge sui lavori pubblici;
Che mediante convenzione del 24 novembre 1878, approvata

con llegio decreto del 19 marzo 1874, n. 1886 (Serie 26), fu accor-
data alla provincia dell'Umbria la concessione della costruzione e

dell'esercizio della detta ferrovia da Tuoro a Chiusi;
Che alParticolo 4 del capitolato annesso alla detta convenzione

fu stabilito il termine di diciottoanesi, da decorrere dal giorno
delPapprovazione di essa, per Pultimazione dei lavori e per tutte
le provviste necessarie perchè la linea entro il detto termine po-
tesse essere aperta all'esercizio pei trasporti a grande e piccola
velocità;
Che all'articolo 15 del detto capitolato fu assunto dal concessio-

nario l'obbligo di fornire le stazioni di tutte le fabbriche e stabi-

limenti accessori richiesti dalla prontezza e regolarità del servizio
della strada ferrata e corredate dei necessari binari di percorso e

di deposito non che di tutti i mobili necessari e diun orologio col-
locato in modo visibile dal pubblico;
Che all'articolo 38 del ripetuto capitolato fu convertita in patto

contrattuale la disposizione dell'articolo 4 della legge 29 giugno
1873, cioè che in caso di riscatto da farsi a beneplacito del Go-

verno in ogni tempo, non dovrà essere rimborsata alla provincia
concessionaria che la sola spesa di costo da non eceedere le lire

2,600,000.
Che alPart. 39 del capitolato fu convenuto che gli oggetti mo-

bili e le provviste indicate nell'art. 249 della legge sui lavori pub-
blici, cioè macchine di locomozione, carrozze e carri per trasporti,
mobilio delle stazioni e fabbricati annessi, attrezzi, utensili ed

altro verranno rilevati dal Governo, purchè riconosciuti servibili
alPeseraisio ed alla manutenzione della strada, a prezzo risultante
dalla stima fissata d'accordo, ed in caso di dissenso rimessa a gm-
dizio di arbitri;
Che il materiale mobile per l'esercizio della strada apparte-

nendo all'Amministrazione delle Ferrovie Romane, non si tratte-
rebbe, nel caso concreto, di applicare le disposizioni dell'art. 39
che ai mobili nelle stazioni e fabbricati annessi;
Che mediante convenzione del 5 marzo 1874 fra la provincia

delPUmbria e la Società delle Strade Ferrate Romane fa stabilito

che l'esercizio della linea da Tuoro a Chiusi doveva essere assunto

dalla Società predetta, o suoi aventi causa, per conto ed interesse

della provincia delPUmbria, ai patti e dietro i corrispettivi da
convenirsi fra le parti, ed in caso di disaccordoda determinarsi da

tre arbitri;
Che la linea Tuoro-Chiusi fu aperta al pubblico esercizio il 15

novembre 1875;
Che la Cantera dei deputati, con ordine del giorno votato nella

adunanza del 28 novembre 1879, riconoscendo la convenienza di

addivenire al riscatto delle linee Taoro-Chiusi e Pisa-Colle Sal-

vetti, invitò il Governo a fare le opportune pratiche colPAmmini-

strazione provinciale interessata;
Che in osservanza della volontà espressa dalla Rappresentanza

nazionale, furono aperte trattative colPAmministrazione provin-
ciale delPUmbria per concretare i patti del riscatto, e più special-
mente il prezzo di esso;
Che prestabilito nella legge e nel contratto di concessione il di-

ritto del Governo ad operare in qualunque tempo il riscatto, me-
diante il rimborso di una somma fissata, non superiore ålle lire
2,600,000, si rese necessario di esaminare la domanda della pro-
vincia predetta per un maggior rimborso, specialmente dal punto
di vista dei dispendi maggiori di quelli inerenti alla concessione,
che la provincia abbia potuto incontrare a vantaggio delPinte-
resse generale ed a miglioramento della grande linea Firenze-
Roma ;
Che ad accertare codesto fatto furono praticate opportune inda-

gini, e dalPesame degli atti e delle giustificazioni presentate dal-
l'Amministrazione provinciale ebbe a desumersi dal competente
ufficio del Genio civile, che al prezzo del riscatto determinato dalla
legge e dal contratto poteva, in via di transazione, essere ag-
giunta la somma di 400,000 lire, a compenso delle maggiori spese
eseguite nelle stazioni della linea, aumentando in tal modo il
prezzo del riscatto da lire 2,600,000 a lire 3,000,000, anzichè a
3,688,413 81, come veniva esposto e richiesto dalPAmministra-

zione provinciale predetta;
Che mediante convenzione stipulata tra PAmministratione della

Ferrovie Romane e la provincia aalrumbria furono liquidati i
conti della gestione da essa Amministrazione tenuta per Fesercizio
della linea di cui si tratta, non che transatte e definite tutte le

questioni che erano pendenti fra le parti suddette in ordine alPe-
sercizio medesimo;
Tutto ciò premesso:

Fra le LL. EE., il commendatore Alfredo Bacearini, ministro
dei Lavori Pubblici, ed il commendatore Agostino Magliani, mi-
nistro delle Finanze, interim del Tesoro, rappresentanti PAmmi-
nistrazione dello Stato, e la provincia delPUmbria, rappresentata
dal signor conte cav. Ettore Graziani dei marchesi Monaldi, depu-
tato provinciale, come da deliberazione 5 settembre 1881 di quella
Deputazione provinciale, qui in originale unita sotto il numero 1,

81 è convenuto e stipulato quanto segue:
Art. 1. La provincia delPITobria, a mezzo del suo legittimo

rappresentante sopraindicato, cede e trasferisee al R. Governo la
proprietà libera di qualunque passività e debito ed il possesso
della ferrovia da Tuoro a 6hiusi coi relativi accessori, con tutti i
diritti a quella proprietà e possesso inerenti e colle opere e lavori
eseguiti o in corso di esecuzione, materiali d'armamento, stazioni,
case cantoniere, officine, linee telegrafiche e relativi uffici, doen-
menti di progetto e di contabilità concernenti la costruzione della
linea ceduta, nulla insomma eccettuato di quanto relativamente
alla linea stessa è di proprietà della provincia medesima.
Questa cessione s'intenderà avere effetto dall gennaio 1882, re•

stando da questa stessa data di pieno diritto sciolta e risoluta la
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concessione della linea predetta approvata con Regio decreto del
19 marzo 1874.
Art. 2. In correspettivo della cessione di cui al precedente arti-

colo, il R. Governo pagherà alla provincia dell'Umbria od a chi

per essa la complessiva somma di liro 3,000,000 (tremilioni).
Il pagamento della predetta somma capitale sarà fatto nel ter-

mine di un trimestre dalla data della legge di approvazione della
presente convenzione, a condizione che sia preceduto dalla con-
segna di tutti i titoli comprovanti la libera propri.età della fer-
rovia ceduta e senza decorrenza d'interesse durante il predetto
termine di tre mesi soltanto.
Art, 3. Mediante il correspettivo convenuto si intenderà com-

platamente soddisfatto ogni e qualsiasi diritto che per qualsivoglia
titolo possa elevarsi dalla provincia predetta e dai terzi, pei quali
resta garante la provincia stessa, relativamente ai lavori e prov-
viste di ogni genere per la costruzione e per l'esercizio della linea
ceduta, non escluso il rimborso del prezzo degli oggetti mobili
ai quali si riferisce l'articolo 39 della convenzione approvata col

Regio decreto 19 marzo 1874, num. 1886, che deve ritenersi com-
'

I
preso in via di transazione nel prezzo complessivo di cui all'arti-
colo precedente.
Nessuna pretesa potrà parimenti essere elevata dalla provincia

dell'Umbria verso il Governo relativamente ai conti dell'esercizio

di detta linea pel periodo anteriore al 1° gennaio 1882, ritenen-
dosi ogni relativa questione definita e transatta fra la provincia e

PAmministrazione esercente.

Art. 4. Emanata la legge di approvazione del presente con-

tratto, si procederà dai delegati del Governo, in contraddittorio
dei delegati della provincia, e con intervento dell'Amministra-

zione delle Ferrovie Romane, alla presa di possesso e consegna
della linea ceduta e dei suoi accessori, compilando i relativi stati
di consistenza e gli inventari di tutto quanto per effetto della pat-
tuita cessione deve passare in proprietà del Governo.
Art. 5. Qualunque questione potesse insorgere nelPeseguimento

della presente convenzione sarà deferita ai Tribunali.
Art. 6. La presente convenzione sarà registrata col diritto

fisso di una lira, e non sark valida se non dopo approvata per

legge.
E X¢netro dei Lavori Pubblici

Firmato: A. BACCANNI.

Il Ministro delle Finante interim del Tesoro

Firmato: A. MAGLIANI.

Il Rappresentante la provincia di Perugia |

Firmato: ETTORE ÛRAZIANI ËONALM,

> FIMPPO ScanLATTA, testimonio.
» ZUGARO ACHILLE, f68fin20Mi0.

Il Caposezione delegato alla stiputazione dei contratti
del Ministero dei Lavori Pubblici
Firmato: Manuxo FRIGERI.

Inserzione.

Amministrazione provinciale delITmbria.

Adunanta del 5 settembre 1881:

La Deputazione provinciale,
Vista la deliberazione adottata dal Consiglio provinciale in ada-

nanza del 4 di questo mese in ordine al riscatto della ferrovia

Tuoro-Chiusi ;
Vista l'altra deliberazione dell'istesso giorno, con cui le fu de-

ferita la nomina del rappresentante della provincia per la firma
della relativa convenzione;
Sulla proposta del deputato relatore,

Delibera :
Delegarsi il deputato provinciale signor conte commendatore

Zeffirino Faina, ed in caso di assenza o di impedimento del mede-
simo, il deputato provinciale signor conte cavaliere Ettore Gra-
siani dei marchesi Monaldi, a firmare in nome della provincia la
convenzione con il Governo per il riscatto della ferrovia Tuoro-
Chiusi.

Perugia, li 5 settembre 1881.

Per il prefetto presidente, firmato: L. Prezzoleni - Il depu-
tato provinciale, firmato: E. G. Monaldi - Il segretario capo,
firmato : Marconi.
Per copia conforme ad uso amministrativo,

Il caposezione
.

M. FRIGERI.

Errata-corrige. - Nella legge 2 luglio 1882, n. 852 (Se-
rie 3a), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 164, occorse un er-
rore di copia, che va così corretto: invece di rate eguali e trime-
strali, come è stato stampato, si legga rate eguali e bimestrali.

Il Num. 889 (Serie Sa) della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 14 luglio 1864, n. 1831;
Vista la legge 28 maggio 1867, n. 3719;
Vista la legge 4 gennaio 1880, n. 5222 (Serie 2a)
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Udito il parere del Consiglio di Stato e sentito ilConsiglio

dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato gnito regolamento, firmato d'or-

dine Nostro dal Ministro delle Finanze, per la formazione di un
catasto a base di misura e di stima, allo scopo della perequazione
delPimposta fondiaria nel compartimento modenese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 giugno 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELM.

(Il Regolamento sarà pubblicato nei prossimi numeri).

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avvis o.

In seguito ad avviso dall'Ufficio internazionale delle Ammini-

strazioni telegrafiche, residente a Berna, si fa noto che essendo

stata provvisoriamente stabilita una comunicazione diretta tra

Hong-Kong e Shanghai, i telegrammi per quest'ultima destina-

zione e per gli offici interni chinesi riprendono il loro istrada-

mento normale della via Turchia ; quelli per Amoy continuano ad
essere spediti da Hong-Kong coi migliori mezzi, senza cambia-
mento di tassa.

Roma, 25 luglio 1882.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA $215

Avviso.
Il 23 corrente in Bormio Bagni Nuovi, provincia di Sondrio, è

stato aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio del Go-

verno e dei privati con orario limitato di giorno.
Roma, li 24 luglio 1882.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

IJn telegramma da Alessandria al .Times dice che il de-
creto del kedivé, con cui Araby viene dichiarato ribelle, giu-
stifica anche agli occhi della popolazione le relazioni di
Tewfik pascia cogli inglesi. Il decreto dice che gli inglesi
hanno sbarcato truppe, non per una occupazione, la quale
non sarebbe del resto ammessa dalla Conferenza, ma per
mettere fine agli incendi di Alessandria. Il decreto aggiunge
che Araby avendo condotto via le truppe, divenne impossi-
bile la resistenza. che era stata dapprima decisa.

Il corrispondente dello ßtandard da Alessandria conferma
gli assassinii di europei avvenuti a Damanhur, Tantah e Za-
gazig, e scrive che anche a Damietta avvenne una scena di
sangue e di sàccheggio.
Si comincia a credere, dice il corrispondente, che Araby

sia onnipotente e che gli inglesi abbiano paura di affrontarlo.
Anche ad Alessandria il contegno della popolazione è gran-
demente mutato, e l'arrendevolezza servile che gli indigeni
addimostravano pochi giorni appena si è cambiata in un
contegno dispettoso e qualche volta anche insolente.
Le provvisioni di acqua diminuiscono. Nel canäle di Mah-

mudieh, le cui acque si abbassano a vista d'occhio, si sono
trovati molti cadaveri. La mancanza d'acqua colpirà spe-
cialmente la popolazione indigena, la quale perciò esita a

rientrare.
Una ricognizione fatta a MalabA al punto di convergenza

delle ferrovie diede a conoscere che erano state tolte le ro-
tale. Un'altra ricognizione toglierà le rotaie ed intercetterà
le comunicazioni a Sidi-Gabir.
Le truppe inglesi che debbono entrare in campagna aspet-

tano ad ogni istante l'ordine di partenza. E aspettato il ge-
nerale Wolseley. Il canale di Suez è ognora libero. La posi-
zione di Araby fortissima.

L'Economiste si esprime come segue circa Pintervento in-
glese in Egitto :

" È certo che un protettorato inglese svilupperebbe felice-
mente le risorse dell'Egitto, e migliorerebbe materialmente
la situazione del popolo. Tuttavia noi non abbiamo diritto
di imporre la felicità ad un popolo colla punta della spada.
E se noi operiamo così in Egitto, dovrebbe passare assai

tempo prima che il commercio possa riprendervi le sue an-

tiche proporzioni.
" Quanto ai bondholders noi non siamo affatto sicuri che

essi possano venire reintegrati nella loro precedente situa-
zione. Il nostro tentativo di governare l'Egitto per mezzo
della finanza è fallito.

Quello che noi dovremmo fare sarebbe di istituire quanto

più presto sia possibile un governo indigeno onesto e stabile,
e lasciare che i bondholders accomodino con tale governo i
loro affari meglio che potranno e senza ulteriore appoggio
dello Stato.
" Non vi sono obbiezioni alla restaurazionè di una spècie

di controllo, ma bisognerebbe si trattasse di un control.lo
in cui il nostro governo, come governo, non avesse nulla
a vedere. ,,

Il .Times riproduce due proclami che Arabi pascià ha di-
retto a tutti i mudir, dopo aver abbandonato Alessandria.
Il primo di questi proclami suona come appresso :

" Il kedivé se ne andato a Rass el-Tin, e ha chiesto soldati
agli inglesi a custodia della sua persona e per ripartirli in
tutti i quartieri della città. Egli ha però preso con sè i mi-
nistri per impedir loro di stare dove il dovere li chiama, e
impiegarli nelle sue macchinazioni, che sono conformi ai di-
segni degli inglesi. Dietro sua istigazione, gli inglesi presero
a sciabolate e fucilate quelli dei nostri soldati che erano stati
lasciati a guardia della città, e privarono delle loro armi e
uccisero tutte le nostre truppe da essi incontrate.

" Quel kedivé, di cui il paese finora ha risparmiato la vita,
ora si è unito al nemico nell'attaccare i Moslem egiziani; gli
inglesi derubano e uccidono quanti cadono nelle loro mani
ed entrano in città. Il kedivé se ne sta di notte con le sue

donne a bordo tra mezzo gli inglesi, e di giorno se ne scende
a terra per orditàre la continua strage dei Moslem nelle
strade di Alessandria. Per questa ragione, io emetto quest'or-
dine, stimolandovi a un'energica azione, ed eccitandovi ad
esercitare i vostri doveri religiosi e patriottici.
" Sappiate, dunque, che l'intero paese non cessa di essere

sotto lo stato d'assedio come prima ; che avete da eseguire i
miei ordini, e non da infrangerli menomamente, e da non ob-
bedire a nulla che non venga da me. Continuate a levar sol-
dati e tutti i preparativi militari che vi furono ordinati, e
chiunque mi disobbedisca sarà sottoposto al rigore delle leggi
militari. ,,

Il secondo proclama diretto pure ai mudir è del seguente
tenore:
" Il kedivé ha imprigionato i ministri ad Alessandria con

l'aiuto dei soldati inglesi, perchè essi abbiano da diventare
strumenti nelle mani di questi, giovare ai loro fini e paraliz-
zare l'azione degli egiziani, togliendo loro il potere di coni-
battere i loro nemici, gli inglesi.
" Sicchè sia noto che tutti i messaggi e telegrammi spediti

dal presidente del ministero per autorizzare la cessazione dei
preparativi militari, furono estorti per forza al presidente, e
non sono da accettare come validi, nè da eseguire affatto.
" La difesa del nostro paese e della nostra religione è ob-

bligatoria, secondo la legge e la fede dei Moslem. Esiste una
guerra irreconciliabile tra noi e gli inglesi, e tutti coloro che
si mostreranno traditori verso il loro paese, non solo saranno
soggetti alle punizioni più severe edite dalla legge marziale,
ma saranno altresì maledetti nel mondo di là.

,,

Al Senato francese è imminente la discussione sulla prima
domanda di credito fatta dal governo francese per i prepa-
rativi militari. Gli Uffizi del Senato hanno già eletto i mem-
bri della Commissione che dovrà esaminare quella domanda.
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Risulta, al dire dell'Agenzia Havas, dalle opinioni espresse
negli Uffizi, che tutti i commissari sono favorevoli alla pro-
posta governativa; taluni con riserva, altri, come il Saint-
Vallier, a condizione che il ministero dia delle assicurazioni
che saranno tutelati gli interessi francesi.
Il signor Fournier, già ambasciatore aCostantinopoli, si è

dichiarato, nel 6° Uffizio, del quale fu nominato commissa-
rio, disposto a votare i crediti, a patto che siano conosciuti
chiaramente gli intendimenti del governo. 11 signor Fournier
è contrario all'alleanza inglese, la quale può divenire funesta
in avvenire, per quanto possa sembrare utile al presente.
Esso ha deplorato pure che si sia invitata la Turchia a pren-
der parte alla Conferenza. Il signor Broglie, del 4° Uffizio,
ha dichiarato che non poteva dare il suo voto alla proposta
del governo, perchè disapprovava il passato e non aveva nes-

suna fiducia nell'avvenire. I membri di questo Uffizio hanno
esortato l'ex-ministro a spiegarsi più chiaramente, ma esso

rifiutò di svolgere maggiormente il suo pensiero, riservandosi
di prendere la parola in seduta pubblica se si presenterà
l'occasione.

Insomma, a quanto pare, tutta la destra voterà contro il
governo, ma questo è sicuro di avere la maggioranza.

Scrivono da Berlino che il ministero prussiano si è occu-
pato nella sua ultima adunanza di fissare la data delle ele-
zioni legislative. Fu definitivamente risoluto che la Camera
dei deputati sarà integralmente rinnovata nel mese di ot-
tobre.

mmemm-mem-----

Alla Presidenza del Senato giunse da Ferrara la dolorosa
notizia della morte di quell'egregio patriota e valente giu-
reconsulto che fu il comm. CARLO MAYR, Senatore del Re-
gno e presidente di sezione al Consiglio di Stato.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Torino, 25. - È arrivato da Pegli S. A. R. il Duca d'Aosta.
Parigi, 25. - Il barone Maroechetti va Ministro d'Italia a

Copenaghen; gli succede come incaricato d'affari il cay. Ressman,
attualmente consigliere d'Ambasciata a Londra.
Roma, 25. - D Giornale dei Lavori Pubblici e delle ß'rade

Ferrate del 26 corr. annunzia che nel 2° trimestre del corrente

anno vennero impostati 617,543 pacchi postali, e ricevuti 667,582.
In tutto il Regno solo 51 uffici non hanno il servizio dei pacchi
postali.
Parigt, 25. - Billot lesse in Consiglio dei ministri il progetto

per la creazione di un esercito coloniale.

Floquet ha ritirato le sue dimissioni.
Parigi, 25. - Il Temps dice: « Si dubita che la Commissione

della Camera approvi il credito per l'occupazione del canale di
Suez. La Commissione udirà domattina il ministero. »

Hadrid, 25. - Uno sconosciuto spedì a Sagasta una cassetta;
apertala con tutte le precauzioni si vide che essa conteneva della
mitro-glicerina. Furono fatti parecchi arresti. •

Parigi, 25. - Fu distribuito un nuovo Libro Gialla sugli af-
fari d'Egitto fino al 2 giugno 1882.
Esso concerne fatti generalmente conoseinti. Molti dispacci ri-

guardano il processo degli ufficiali circassi, la dimostrazione na-
vale anglo-francese e la proposta della Conferenza.

Assicurasi che ideputati sieno discordi sulla ultima domanda di
credito. Parecchi lo trovano troppo elevato; altri insufficiente. Si
prevede una disenssione animata.
Alessandria d'Egitto, 25. - Gli egiziani ripararono la

strada presso Kafrdouar, rotta dagli inglesi. Questi dovranno ri-
cominciare la loro spedizione. L'occupazione di Ramleh la fa-
ciliterà.

L'avanguardia di Arabi pascià accampa a due leghe da Ales-
sandria.
L'inondazione del Nilo protegge il campo di Kafrdouar.
Berlino, 25. - Il primo pilota della marina da guerra, Mei-

ling, fu condannato, per tradimento della patria, a sei anni di
detenzione.
Il nuovo ambaseistore di Russia a Londra, signor Mohrenheim,

è giunto qui e vi resterà alcuni giorni col principe Lobanoff.
Quindi andrà a Pietroburgo.
Nuova York, 25. - Il New- York Herald annunzia che uno

degli assassini di Cavendish e Burke fu arrestato a Saint-Thomas.
Egli rivelò i nomi dei suoi complici.
Londra, 25. - Camera dei comuni. - Gladstone comu-

nica un messaggio della regina constatante la necessità di chia-
mare sotto le armi le riserve o parte delle riserve. Sarà discusso
domani.
Eleho propone che l'intervento delle truppe inglesi in Egitto si

faccia insieme a quello delle truppe del sultano.
La mozione è respinta.
Si continua la discussione dei crediti egiziani.
Porto-Said, 25. - Il linguaggio degli indigeni fa temere un

tentativo contro gli europei, i quali sono unanimi nel chiedere
l'occupazione di Porto-Said da parte dei marinai.
Il canale è ancora libero, ma la situazione è incerta e regna in-

quietudine.
Parigi, 25. - Benato. - Disenssione dei primi crediti egi-

ziani votati dalla Camera. Il duca di Broglie biasima l'abbandono
della politica di raccoglimento.
Canrobert deplora che si getti danaro nelMediterraneo, quando
il nemico può minacciare di venire a Parigi.
Waddington risponde parlando in favore della politica d'azione

in Oriente.

Freycinet ricorda la situazione della politica estera quando
giunse al potere. Bisognava mantenere l'alleanza inglese, ma te-
nere anche conto dello stato dell'Europa. La Conferenza non darà
probabilmente il mandato di intervenire a veruna potenza. In ogni
caso avrà servito ad illuminarci sulle disposizioni dell'Europa a
nostro riguardo. È indispensabile negoziare con l'Europa. Di-
mostra la necessità dei crediti, che vengono approvati con 214 voti
contro 5.

1\TOTIZIE DIVERSE

Regia Harina. - La Regia corvetta Garibaldi è partita da
Porto Said il 28 corrente per Alessandria d'Egitto, ove approdava
lo stesso giorno, portando vettovaglie alla Regia corazzata Ca-

stelßdardo.
La Regia corvetta Caracciolo è giunta il 22 corrente ad Aneud

(Chili). A bordo tutti in buona salute.
Il Regio piroscafo Washington è giunto a Marsala il 25 cor-

rente.

Carabinieri Reali. - Dal Bollettino dei carabinieri Reali
del mese di giugno prossimo passato si rileva che nel primo se-

mestre dell'anno in corso avevano diritto al congedo per fine di

ferma 1606 militari dell'arma; di questi 991 chiesero ed otten-
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nero di rimanere, gli altri 614, nel cui numero sono coinpresi
quelli che avendo anche domandato di rimanere, per inidoneità fi-
sica o morale non furono ammessi a continuare a servire, vennero
congedati.
La forza dell'arma al 1• luglio corrente mese era di 19,982 mi-

litari, con una deficienza di 716 uomini da quella stabilita, defi-
cienza che pesa totalmente sulla legione allievi, la quale essendo
destinata a riempire i vuoti che si fanno nelle legioni territoriali,
che sono mantenute sempre al completo della loro forza organica,
non può esser pari alla forza stabilita che all'epoca del recluta-
mento che si opera sugli inseritti della classe di leva annualmente
chiamata sotto le armi nel solo mese di giugno; 65 militari del-
l'arma furono solennemente encomiati per distinte operazioni di
servizio, e 104 ricevettero per ugualemotivo speciali gratificazioni
dal Ministero delPInterno.
Questi risultati attestano quanto fosse provvida la legge 19 lu-

glio 1880.

La popolazione di Porto Said.- Il Bosphore Egypti n
scrive che, secondo l'ultimo censimento, la popolazione di Porto
Said ascende attualmente a circa 15,300 abitanti, lamaggior parte
dei quali sono europei.

Un vilInggio distrutto. - Leggiamo nella Valtellina di
Bondrio:
« Nella notte di giovedì, durante l'imperversare di un terribile

temporale, gli infelici ultimi avanzi di Boalzo vennero totalmente
distrutti dal torrente Rio. Il palazzo Parravicini, i molini che soli
avevano resistito alle rovine degli anni precedenti, sono ora un
mucchio di macerie. Alcune persone si salvarono a stento. »

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Rivistameteorologica del mese di giugno 1882

La temperatura molto elevata sperimentatasi in tutta
Italia in sul finire del maggio, continua ancora tale in Sar-
degna e Sicilia al principio del giugno, e il barometro è li-
vellato sui 760. Il 2 le più alte pressioni trovansi nel mare
del nord 770, e il 3 sulla Germania; in Italia il barometro
cala da11'est verso l'ovest e la temperatura è in generale di-
minuita. II 4 una depressione piuttosto forte 744, è comparsa
sulle isole britanniche ed una leggiera sulla Sardegna, mentre
il barometro è alto in Transilvania e all'estremo SO della pe-
nisola iberica; il cielo in Italia è in parte nuvoloso con piog-
gia a Domodossola nel pomeriggio. Il 5 persiste la depres-
sione al NW di Europa ed una nuova si e formata al N d'I-
talia accompagnata da temporali nel pomeriggio in parecchie
stazioni della media ed alta Italia. Il 6 sempre basso il baro,
metro al NW di Europa 743; in Italia la pressione è cre-
seiuta al N ed abbassata sull'Adriatico meridionale con di-
minuzione di temperatura e cielo sereno nell'alta e media
Italia. Il 7 abbassa il barometro al N d'Italia e cade pioggia
nella notte; nell'8 le più basse pressioni trovansi al nord
della Scandinavia (747) e le più alte in Ispagna (769); in
Italia le isobare presentano un'insenatura marcatissima

coll'apertura rivolta a NE e colle più basse pressioni nell'I-
talia superiore; in questo giorno si ebbero pioggie copiose e

temporali dal parallelo di Napoli in su. Il 9 l'insenaturà
delle isobare dell'alta Italia si ò convertita in depressione

chiusa, e la temperatura è in forte diminuzione; cielo co-
perto con pioggia in molte stazioni. Il 10 continua la depres-
sione al nord d'Italia e si rinnovano le pioggie in diverse stà-
zioni del continente italiano.

Tabella A.

Estremi termografici in giugno 1882.
Minimo Massimo

SuzIomr Gradi Giorno Stadi 6iorno
Porto Maurizio . . 13,6 13 28,1 3
Genova . . . . . . 15,0 8, 13 30,2 3
Massa Carrara . . . 12,5 16 30,5 24
Cuneo . . . . . . . 9,6 13 28,5 25
Torino

. . . . . . . 8,4 14 29,9 24
Alessandria . . . . 8,5 14 32,0 24
Novara . . . , , . 9,8 14 82,0 21
Pavia . . . . . . . 9,0 14 32,0 24
Milano . . . . . . . 9,0 13 82,9 24
Como . . . . . . . . 7,1 14 29,8 25
Sondrio. : . . . . . - 5,0 14 80,6 6
Bergamo . . . . . . 9,2 14 29,5 25
Brescia. . . . . . . 8,5 14 33,0 25
Cremona . . . . . . 10,3 14 32,9 24
Mantova . . . . , . 11,8 12 85,5 25
Verona . . . . . . 12,0 12 80,9 25
Vicenza . . . . , ¿ 10,8 12 80,2 24
Belluno, . . . . . . 4,7 14 27,7 29
Udine . . . . . . . 8,5 14 33,6 29
Treviso . . . . . . 9,4 17 32,1 29
Venezia . . . . . . 11,6 17 29,8 29
Padova . . . . . . 10,6 15 29,0 80
Rovigo . . . . . . . 10,7 14 32,5 27
Piacenza . . . . . . 9,9 14, 18 80,4 29
Parma . . . . . . . 9,5 14 82,1 25

Reggio Emilia . . . 11,0 18 83,4 24
Modena . . . . . . 11,1 14 31,4 24
Ferrara . . . . . . 11,8 14 32,9 27
Bologna . , , . . . 12,0 12 29,4 27
Forli . . . . . . , . 11,0 18 31,8 27
Urbino . . , . . . . 9,0 17 29,9 27
Ancona. . . . . . . 14,5 13 82,2 25
Camerino. . . . . . 7,0 17 28,6 28
Ascoli Piceno . . . 8,9 17 34,5 27
Perugia . . . . . . 8,9 14 31,7 26
Città di Castello

, , 5,0 18 38,0 29
Lucca

. . . . . . . 8,9 14 31,4 8
Pisa . . . . . . . . 7,5 14, 18 32,6 4
Livorno . . . . . . 13,0 18 81,2 8
Firenze . . . . . . 9,0 18 34,5 29
Arezzo . . . . . . . 7,3 15 88,7 24
Siena . . . . . . . 9,8 18 82,4 3
Roma

. . . . . . . 11,6 15 81,5 8
Teramo

. . . . . . 9,2 11 31,9 1
Chieti

. . . . . . , 8,1 15 32,3 3

Aquila . . . . . . . 6,9 18 30,7 4
Foggia . . . . . . . 10,3 15 85,7 28, 30
Caserta . . . . . , 11,9 19 83,5 28
Monte Cassino

. . . 9,6 14 31,2 2
Napoli . . . . . . . 13,8 18 80,2 2
Benevento . . . . . 9,1 18 35,7 26
Avellino . . . . . . 6,4 16 30,6 29
Salerno. . . . . . , 13,0 15, 16, 17 26,5 29
Potenza

. . . . . . 6,8 18 28,3 29
Cosenza . . . . . . 11,8 20 88,0 5
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Catanzaro : . . . . 15,2 20 30,0 30
Trapani . . . . . . 16,4 16 32,8 4
Palermo . . . . . . 12,0 12 35,8 1
Girgenti . . . . . . 14,4 14 32,2 3
Caltanissetta. . . . 12,3 15 32,0 2
Messina

. . . . . . 17,3 20 32,1 29
Siracusa . . . . . . 18,6 16 32,1 28
Cagliari . . . . . . 13,5 15 32,1 28

Al principiare della seconda decade continua la depres-
sione nella valle del Po, e in corrispondenza avvengono tem-
porali con pioggia nell'alta e media Italia. Il 12 il barometro
è sempre molto basso sull'Europa settentrionale, e in Italia
è alzato ovunque, e la temperatura diminuita; qualche piog-
gia cadde nella notte all'estremo nord. Nel giorno 13 si rin-
nova la disposizione delle isobare ad insenatura rivolta aNE,
e col minimo barometrico sulla valle del Po, e si formano
temporali nell'alta e media Italia. 11 14 basse pressioni (742)
al N delle isole britanniche, alte sulla Spagna (770); in
Italia barometro salito al N, disceso al SE, e soffiano venti
del quarto quadrante, che abbassano di nuovo la tempera-
tura nella media ed alta Italia; la neve ai monti è segnalata
da Belluno e da Modenä.Incausa di ciò la minima tempera-
tura del mese avvenne nell'alta Italia dal 12 al 14, fatta ec-

cezione di Venezia e Treviso. Il 15 basse pressioni al 8 della
Norvegia, alte in Tunisia, e si avvertono correnti superiori
meridionali; la temperatura è aumentata nell'Itália supe-
riore; invece è abbassata al sud, ove continuano ancora i
venti del 4° quadrante. Il 16 si hanno di nuovò in Italia le
isobare coll'insenatura rivolta ad E, e col minimo di pres-
sióne sulla valle del Po; nel pomeriggio e nella notte pioggia
e temporali sul versante tirreno, in Calabria e Sicilia. Il 17
sulla Francia trovavansi le più alte pressioni (768), che nel
18 passarono sullitalia del nord e sulla Baviera, e nella
notte pioggie leggiere in Sardegna e Sicilia; il minimo men-
sile di temperatura avvenne dal 15 al 18 in tutta l'Italia

media, in Sardegna e Sicilia. All'estremo sud del continente
invece detto minimo avvenne il 20 in seguito alle pioggie ca-
dute in quella regione, così che la decade seconda è stata la

piil fresca in tutta Italia.

Tabella B.

Acqua caduta nelle decadi del giugno 1882
e del giugno 1881.

SHEIONI 1* decade > decade 3• decade MESE ÛÎilg0 Î$$Î

Porto Maurizio. 0,9 0,0 0,0 0,9 15,0
Genova . . . . 7,0 1,1 4,1 12,2 45,4
Massa Carrara . 9,0 3,0 10,0 22,0 -

Guneo . . . . . 4,6 3,6 9,9 18,1 22,0
Torino . . . . . 7,4 0,3 50,7 58,4 87,4
Alessandria . . 8,6 10,7 16,1 35,4 82,5
Novara. . . . . 7,4 25,5 30,5 63,4 64,2
Pavia . . . . . 18,8 4,5 5,6 28,9 35,4
Milano . . . . . 31,3 14,6 9,9 55,8 33,3
Como. . . . . . 39,3 22,1 63,4 124,8 -
Sondrio . . . . . 63,3 18,4 24,3 106,0 -

Bergamo . . . . 36,6 6,4 50,3 93,3 75,6
Brescia . . . . 30,3 5,5 17,4 58,2 51,7
Cremona . . . . 21,3 4,1 18,7 44,1 -

Mantova . . . . 58,4 7,4 16,8 82,6 29,2
Verona. . . . . 21,5 16,8 12,0 50,3 -
Vicenza , , , 70,2 22,5 10,6 109,8 109,9

Belluno . . . . 70,8 66,5 28,1 164,9 146,9
Udine . . . . . 68,4 32,8 24,3 125,5 180,3
Treviso . . . . 35,4 30,5 16,5 82,4 94,0
Venezia . . . . 31,3 9,3 0,0 40,6 64,3
Padova

. . . . 35,9 6,9 4,7 47,5 46,0
Rovigo . . . . . 54,0 3,7 0,0 57,7 i-
Piacenza . . . . 13,4 1,0 9,8 24,2 43,9
Parma . . . . . 6,5 0,7 2,3 9,5 127,5
Reggio Emilia . 4,6 1,7 5,8 11,6 77,2
Modena . . . . 11,0 3,6 3,2 17,8 74,7
Ferrara

. . . . 48,3 5,6 0,0 53,9 76,3
Bologna . . . . 14,8 5,6 6,4 26,8 79,7
Forli . . . . . . 1,2 7,9 0,0 9,1 19,5
Urbino . . . . . 10,0 18,0 0,0 28,0 70,0
Ancona . . . . 6,6 5,2 0,0 11,8 75,9
Camerino. . . . 7,1 6,9 3,4 17,4 75,7
Ascoli Piceno. . 7,0 0,0 0,0 7,0 77,0
Perugia . . . . 18,6 24,8 0,0 43,4 60,4
Città di Castello 13,0 22,5 6,6 42,1 60,0
Lucca

. . . . . 51,9 2,2 0,3 54,4 70,2
Pisa

. . . . . . 77,1 1,5 0,0 78,6 -

Livorno . . . . 51,0 0,0 0,0 51,0 83,8
Firenze. . . . . 8,8 6,0 0,0 14,3 31,3
Arezzo . . , , . 14,2 6,9 12,7 33,8 79,9
Siena . . , , . 18,0 0,0 4,7 22,7 51,0
Roma. . . . . . 21,6 1,3 0,0 22,9 68,0
Teramo. . . . . 4,7 6,0 1,0 11,7 -
Chieti . . . . . 2,1 0,0 0,0 2,1 58,8
Aquila . . . . . 14,9 1,0 0,0 15,9 51,6
Foggia . . . . . 0,4 0,0 1,3 1,7 20,0
Caserta . . . . 3,0 0,5 0,0 3,5 103,8
Monte Cassino . 9,8 10,0 20,2 40,0 166,8
Napoli . . . . . 3,6 9,3 4,4 17,8 53,0
Benevento . . . 3,5 1,0 33,0 37,5 44,0
Avellino . . . . 24,0 8,0 2,0 34,0 -

Salerno. . . . . 13,5 22,0 0,0 35,5 -

Potenza . . . . 0,8 3,1 11,7 15,6 40,7
Cosenza . . . . 0,4 0,1 5,7 6,2 89,3
Catanzaro . . . 0,2 2,8 0,0 3,0 31,5
Trapani . . . . 0,2 29,6 0,0 29,8 19,2
Palermo . . . . 0,0 16,1 0,0 16,1 51,0
Girgenti . . . . 0,0 4,4 0,0 4,4 -

Caltanissetta
. . 0,0 6,8 0,0 6,8 15,0

Messina . . . . 0,0 6,2 0,0 6,2 -

Siracusa . . . . 0,0 0,8 0,0 0,8 17,5
Cagliari . . . . 0,2 7,4 0,0 7,6 27,4

Durante la terza decade il barometro si mantenne in Italia
quasi costantemente livellato, e spesso si ebbero pioggie a

temporali, specialmente nell'alta e media Italia. La tempe-
ratura andò sempre aumentando, così che il massimo men-

sile di essa avvenne in sul finire del mese per tutte le stazioni,
fatta ecceziòne di quelle situate nella costa ligure, versante
mediterraneo e all'W di Sicilia, le quali ebbero la massima

temperatura al principiare del mese. Riguardo alla pioggia
poi le stazioni elevate hanno anche in questo come nel pre-
cedente mese la maggiore quantità d'acqua misurata, arri-
vando nelle alpine fino a 165 millimetri, e diminuendo poi
fino a 40 collo scendere nella valle del Po. In tutto il resto
l'acqua fu scarsa cioè fra 10 e 20 millimetri, fatta eccezione

: di poche stazioni appennine, nelle quali variò da 40 a 50
millimetri, come vedesi nella tabella .B. Nell'alta Italia le
pioggie furono abbastanza equabilmente distribuite nelle tre
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I
decadi, mentre nella media e bassa Italia l'acqua fu assai '

scarsa nella terza decade, e nella Sicilia e Sardegna mancò

intieramente nella la e 36, e poca se ne ebbe nella decade

seconda. La quantità mensile poi della pioggia nell'Italia

meridionale, Sicilia e Sardegna è molto inferiore alla pioggia
raccolta nel mese di giugno del 1881.
Seguono ora i consueti quadri della nostra stazione:

GIUGNO 1882.

ESTREMI BAROMETRICI RIDOTTI A 0°

E AL LIVELLO DEL MARE.

Massimi.
A di 8 giugno 764-=,8 ore 7 - antimeridiane
» 6 > 762==,3 » 9 - >

> 10 » 760"=,0 > mezzodì
» 12 > 763"N,5 » 11 - pomeridiane
> 15 » 764"",7 > 7 - antimeridiane
> 18 > 765"",0 > 7 - >

> 27 > 705--,0 > 7 - >

Minimi.
A dì 1 giugno 759"",9 ore 5 - pomeridiane
» 5 » 759==,8 > 11 15 antimeridiane
» 9 » 755"",6 » 4 - >

> 11 » 758"",5 » 11 10 >

13 » 758"",6 » 9 30 pomeridiano
16 » 757==,3 » 3 - >

19 » 761==,0 > 6 - >

Massimo assoluto = 765==,0 i giorni 18 e 27
Minimo assoluto = 755==,6 il giorno 9

Differenza = 9--,4

MEDIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO.

Barometro Termometro centigrado
Decade ridotto

a 0° e al mare Medio Mass." Min.=° Al Sole

Mill. Gradi Gradi Gradi Gradi

1• 760,70 22*,81 28*,06 16°,41 37°,7
26 62,10 19,55 24,56 13,66 30,0

36 63,26 23,80 29,41 16,88 36,1

Mese 761,91 22,05 27,34 15,65 35,0

Mass. assoluto termom. = 31°,5 il giorno 3

Min. assoluto termom. = 11,6 il giorno 15
Differenza = 19,9

VENTO E STATO DEL CIELO.

Velocità del vento Decimi di cielo coperto
in chilometri

Decade Ämma Velocità
media meia oraria y agt

12
3 pom. 9 pom,

in a 3 ore merid.
24 ore pom.

16 282,5 22,4 5,4 6,1 4,6 3,8

26 233,5 19,0 3,8 6,3 3,8 2,7

S' 170,0 18,7 0,8 2,1 1,9 2,4

METEORE ACQUEE.

Umidità Pioggia

Evaporazione
Decade assoluta relativa .g Quantith

o tensione in centesimi . . .. g m

del vapore di in millimetrl •¿ .

mil-
in millim. saturazione limetri

16 11,63 54,4 8,6 3 21,6

2• 9,43 51,7 3,4 3 1,3

36 12,17 50,6 4,0 1 p.g.

Mese 10,08 53,0 3,7 7 22,9

BOLLETTINO METEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 25 Inglio
I

Stato Stato Iggyggggga
STABIONI del cie10 del mare

7 ant. 7 ant. Massima Minima

Belluno....... 314 coperto - 28,7 17,5
Domodossola coperto - 26,8 13,8
Milano........ 112 coperto - 32,0 18,2
Verona....... sereno - 32,0 20,5
Venezia ...... sereno calmo 31,3 23,2

Torino........ 3(4 coperto - 28,7 18,1

Parma........ sereno - 33,4 20,2
Modena....... nebbioso - 38,5 21,1
Genova....... 112 coperto mosso 26,5 22,5
Pesaro........ sereno calmo 28,6 21,8
P. Maurizio.. 114 coperto calmo 27,9 20,9
Firenze....... sereno - 30,8 19,2
Urbino........ sereno - 29,9 19,8
Ancona....... sereno calmo 29,0 24,4
Livorno...... 114 coperto calmo 28,5 19,5

Peragia ...... sereno -- 29,4 19,5
Camerino.... sereno - 29,2 18,3
Portoferraio. sereno calmo 29,8 22,7

Aquila........ sereno - 29,6 17,7
Roma......... sereno - 31,5 19,0

Foggia........ caliginoso - 33,5 24,0

Napoli........ coperto calmo 29,4 21,0
Portotorres.. sereno calmo - -

Potenza...... sereno - 26,6 16,4
Lecce ......... sereno - 30,0 21,1
Cosenza ...... sereno - 31,0 19,0

Cagliari...... sereno calmo 31,0 20,0
Catanzaro ... sereno - 27,7 21,8

ReggioCal... sereno agitato 27,0 22,2
Palermo...... sereno calmo 33,3 18,5
Caltanissetta sereno - 30,9 19,0
P. Empedoele sereno ,

calmo 30,5 21,3
Siracusa...... sereno calmo 31,5 22,8

Mese 225,8 20,0 3,3 4,8 3,4 2,9
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TELEGRAMMA METEORICO OSSerfatorio del Collegio RomãRo - 25 Inglio 1882;
delPUrucio centrale di meteorologia ALTEEEA DELM STAEIONE= ggm gg

Roma, 25 Inglio 1882. 7 ant. Mezzoal s pom, e pom.
Pressione decrescente ed irregolare all'W e NW d'Europa; mi-

nima (752) sulla Norvegia; massima (768) al SW d'Italia, dove Barometro ridotto 761,8 762,1 762,0 763,0
a 0° e al mare

il barometro varia da 760 a 763 mm• '

Termomet.eeterno 22,8 82,0 80,8 24,0
Ieri nel pomeriggio temporali e pioggerella sull'alta Italia; (centigrado)

Umiditàrelativa.... 57
.
35 29 70

pioggerella a Potenza• Umidità assoluta... 11,79 12,44 e,60 15,62
Stamane cielo nuvoloso sul Piemonte ed in Liguria; quasi se- Anemoseopioevel. Calma WSW.0 WSW. 15 SW.5

orar.mediainkil,
reno altrove. Venti abbastanza forti settentrionali sulla Sicilia ; Stato del cielo........ 0. sereno 0. sereno 1. qualche 0. sereno
deboli di N in Terra d'Otranto; debolissimi altrove. velo

Temperatura poco cambiata e piuttosto alta.
OSSERVAZIONI DIVERSE

Mare mosso qua e là,

Probabilità: qualche temporale al N. Termometro: Massimo - 32,8 0. - 25,8 R. I Minimo - 19,0 c. .. 15,2 B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 26 luglio 1882.

60DIRENTO ŸSÎOTO VAIOr6 CONTANTI TINE COBRENTE TINE PROSSIMO
VA LOR I

var. uninte versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 Oj0 . . . . . . . . . . L
Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . -

Certificati sul Tesoro - Emiss. 1860/84 .
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Obbirgazioni Municipio di Roma . . . . .

Azioni Regla Cointeressati de'Tabacchi
Banea Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

Banca Romana
Banea Generale . . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana .

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Boeietà Immobiliare , . . . . . . . . . . . .

Emaco di Roma
Banca Tiberina................
Banea di Milano . . , , , . . . . . . . . . .

Cart. Ored. Fond. Banco Santo Spirito .

.Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

Idem (Vita) ...............
Società Acqua Pia anties Marela . . . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . .

Boeietà italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . • • •

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Ferrovie complementari . . . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriché . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .

Comp. R. Ferr. Sarde, as, di preferenza
Obbl. Ferrovie Sarde nuova emisa. 8 0|0
AE. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
1•e2·emissions.............

Società Romana delle Miniere di ferro, .
Gas di Civitavecchia.

10 gennaio 1883 - - 86 87 1¡,
16 ottobre 1882 - - 51 75
1•aprile1882 - - -

,,
- - 90 10

1 giugno 1882 - - -

1o aprile 1882 - -
-

10 luglio 1882 600 , 600 . -

- 500 , 840 ,, -

1• gennaio 1882 1000 , 750 , -

1e luglio 1882 1000 ,, 1000 , -

,, 500 ,, 250 , -

- 1000 e i 700 , -

- 500 , 400 , -

10 aprile 1882 500 , 500 , -

16 Inglio 1882 500
,,

250
,
-

- 250
, 125 ,

-

- 500 ,, 260 ,
-

- 500 ,, 500 ,, -

- 500 ,, 100 oro -

- 250 ,, 125 oro -

10 luglio 1882 500
,, 500 ,,

-

500 . 500 , -

1• gennaio 1882 500 oro 250 oro -

, 500 , 500 , -

- 150 , 150
,
-

- 500 , 500 . -

- 500
, 500 , -

1• luglio 1882 250
,, 125 , -

1· dicembre 1881 100
, 100 , -

1o luglio 1882 500
,, 500 , -

- 500 . 500
,
-

- 500 e 500
. -

- 500 ,, 500
, -

- 250 , 250 ,, -

10 aprile 1881 500
,, 500 , -..

- 500
,, 500

,, ....

- 537 50 587 50 -

- 500
,, 500 ,, -

OAMB I eronxx t.unana massao leminIe

86 82 tj,
51 50 - -

- - 91 75
90 05 - -

- - - - - 92 50

- 575 ,, 578 ,,

- - 1100 ,,

- 634
,

633
,,

- - 450
,

- - 968 ,,

- - 522
,,

- - 903
,,

- - 295
,,

- - 100
,,

- - - - - 460
,

- - 271
,

OS SE RV A E1018 I

Prezzi fatti:

rre gli . , , , . . 101 771/2 101 521¡, 5 OTO (2 sem. 1882) 88,90, 80, 75 fine,
Lione . . . , , . . . . . . . , , , . . . 90 Parigi chèques 102 70.

nr . . . . . . , , , , , , , . ,
9 25 68 25 63 -

3 010 (16 ottobre 1882) 51 EO.
Vienna , , , . , , , , , . . , , . . . 90 - - - Banca Generale 575 fine.
Trieste . . . . . . , , . . . . . . . . , 90 - - - Banco di Roma 634 fine.

Gros pezzi da 20 lire , , , . , , , . - 20 57 20 55 -

890ato di Banca 5 010 . .. i . . . - - - - D Ñindaco: A. Pisar.
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Ö. TRIBUNALE CIVILE eCOEREZ. sitare nella cancelleria di questo Tri- R.TRIBUNALE CIVILEECORREZ.ldepositató in dänäro bella cancelleria

DI V1TERBO, þHügig l'ilgggttgyg gggggggilgg ÎVO Šgil€ DI VITERBO, l'ÌŒgÔfÌ8f6 SpÛfDSB12 ÍIVO dBAIS 89880

Bando per vendita giudiziaria, egis r ioËe t a iz n
> BaRRO per vendita giudiziaria. n o se a

,'a
(16 pubblicazion•) approssimativa stabilita somma dí Iire (16 pubblicazione) simativa stabilita somma di lire 100.

Nel giudizio di espropriazione for- cento. Nel giudizio di esproprrázione for- Dovrà inoltre avere depositato in
sata promosso dalla Regia Intendenza Dovrà inoltre avere depositato nella zata promosso dalla R Intendenza di danaro o in rendita sut Debito Pub-
di finanza di Roma m persona del ri¯ cancelleria.etessa il decimo del prezzo floacza ai Roma, in persova del rice- blico dello Stato al portatore, valutata
eevitore dell'Asse eeelegiastico di Vi- pel ale si apre l'incanto

vitore dell'Aege eeelesiastico di Vi- a norma dell'articolo 330 (trecento-
terbo, signor Luigi Simonetti, demiei- 5. on verrBEn0 Sil'IROS $0 Smm6888 terbo, sigpor Luigi ßimonetti, domiel- trente) Codice procedura civile 11 de-
liato elettivamente nello studio legale offerte in aumento iniäori dilire cinque, liato per elézione ÿrpaso lo itqdio le cimo del prezzo d'incanto.
gel signor avvocato Gmseppe Qon- 6. Per tutto ciò che non ò þievisto gale del proctiratore Gmseppe avvo- 5. Non verranno all'incanto ammesse
tucci, che lo rapliresenta, qual dele- dalle suddette condizioni e non sia io cato Contucci, che lo rappresenta qual offerte in aumento mínori di lire 5.
gato erariales opposizione alle medesime s'intende delegato erariales 6. Per tutto ciò che non è previsto

Contro che debbano avere effetto le dièposg. Contro dalle suddette condizioni e non sia m

Mangani Cesare, quale curatore della mioni del Codice bivile sotto il titolo Mangani Cesare, qual enratore del- opposizione alla medesime ei intende
eredita giacente del fu Stefano Piz- della vendita, e del Codice di proce- l'eredità giacente del fu Stefano Piz- che debbano avere effatto le disposi-
zicati, domiciliato in Viterbo, contu· dura civile sotto quello delPesecuzione zicati, domiciliato a Viterbo, contu- zioni del Codice civile sotto il titolo
maces immobiliare. e mace, della vendits, e del Codice di proce-
Viato l'atto di preectto sette luglio si avvisano i erenitori Ucntti che Visto l'atto di precetto sette luglio dura civile sotto quellodell'eseenzione
milleottocentottantano del messo 00- colla succitata sentenza di at;torizza- milleottocentottantano del messo co- immobiliare.
munale Giuseppe Cerboni, autorizzato zione alla vendita fa lorò ingiunto di muuale Giuseppe Derboni, facoltizzato Si avvisano i ereditori iscritti che
per gli atti useerili presso questo Tri- depositare in questa cancelleria entro per gli atti useerili del Tribunale di colla saceitata sentenza di autorizza-
banale, col quale, ad istax:za delPIn- giorni trenta dalla notiflea del pre- Viterbo, col quale ad Istanza della zione alla vendita fu loro ingiunto di
tendenza di finanza, fil ingiunto al pre- Bente bando le loro doplandp di col- predetta Intendenza di finanta fu in- depositare in questa cancelleria, entro
detto Mangani Césáre, nell4 auespressa locaziorse motivate ed i d RAme9ti giu- giunto al signor Mangani Cesåre, nella giorni trenta dalla notifica del pr6-
sua qualifies, di pagaré alPIBtBR$€ BOÎ StiÍl30tÎVi OEde liessa averluogoilsuc- suddetta sua qualifica di pagare allo sente atto.le loro doman<1e dieclloca-
termine di giorni trenta dálla notifica cessivo giudizio di graduazione, alla istante la gomma 4i i re centonove e zione motivate ed i documenti gmsti-
di tale atto la somma di lire centono- eut relativa i6trB2Ì0ne veniva delegato centesimi qua utasei, dovata Au forma fleativi agli effetti det execessivo gau-
Vantuna e centesimi ottantotto, dovuta il giudice signor cav. ViteLuigi Agrusti. dél proceedo verbale di skiudicazione dizio di graduazione, alla cui relative
in forza di processo serbale di vendita Manga il liremente a atamparei, pub- sette marzo 1874, reso esecutivo dal istruzione veniva delegato 11 gladice
diciotto marzo mineottoceritosettanta- blicarsi, affiggerai, notificarsi, inserirsi prefetto della provincia di Rotna il signor avvo6ato Marttao.
auattro, reso esecutivo dat prefetto e, depositaisi nel modi é termini di ventidue marzomilleottocentosettanta- Manda 11 presente a stamparsi, pub-
della provincia di Roma 11 ventidue leggä• sette, e notificato at Mangani 11 sedini blicarsi, afliggersi, notificarsi, inserirsi
marzo milleottocentosettantasette, re- Viterbo, 16 luglio 1882. aprile milleottocentottantuno, petto e depositarsi nei modi e termini di
gistrato e debito in Viterbo il 3 aprile 11 viceeancelliere coinminatoria che in caso contrario si legg
1881, al numero 674, foglio 95, vol. 16, Firmato: Alessandro Balderi, sarebbe proceduto alla forzata espro- Viterbo, lo luglio 1882.
Atti giudiziali, colla tassa di lire 2 40, Registrata a Viterbo il 4 luglio 1882, priazione dell'immobile nell'atto de- Alessandro Balderi vicecane.
e notiûtata al Mangani il 16 stesso al vol. 19, n. 1334, fog. 153 Atti giudi- scritto; Registrata a Vitärbo 11 4 luglio1882,
mese da questo ustiere Giuseppe Dri- ziali. Visto che detto precetto venne nel al vol. 19, n. 1335, foglio 153 Atti giu-
Baldi; Annotato a debito per bollo lire 2 40, successivo venticinque laglio traseritto diziali, annotato a debito per ballo
Visto che detto preestto venne nel per registro lire 1 20, art. 2354. cam- in questo ufficio delle ipoteche al vo~ lire 2 40, per registro 1 20, art. 2354

venticinque luglio milleottocentottan. plone. lume 67, num. 986 del registro trascri¯ del campione.
tuno traseritto al locale afileio delle Per il ricevitore z:on'i Per il ricevitore
ipoteche, al volume 67, n. 982; Firmato:_Berretta gerente• Vista la sentenza di questo Tribu- Berretta gerente.
Vista la sentenza di questo Tribu_

La presente copia conforme al suo male, pronunciata il quattro, pubblicata La presente copia è conforme al suo
nale, pronunciata il qnattro, pubblicata originale 81 rilascia a richiesta del pro- 11 sei, e registrata l'otto marzo1882,al originale in atti e si rilaseis a richie-
il sei, e registrata l'otto marzo 1882, al

enratore Contucci nell'interesse del volume diciannove, n. 479, foglio tre- sta del procuratore erariale sig. Con-
volume 19, n. 480, foglio 13 Atti giudi- Dornan10. dici Atti giudiziali, co)la tassa a de- tucci.
ziali, colla tassa a debifo di lire 1 20, Viterbo, 9 luglio 1882· bito di lira una e centesimiventi,colla Viterbo, 9 luglio 1882.
colla quale venne autorizzata la ven- 4040 Il vicecane. ALESSANDRO BALDERI. quale fu autorizzata la vendita al pub- 4041 Il vicecane. A. BALDERI.
dita al pubblico incanto dello stabile -

blici incanti dello stabile precettato e

precettato e qui sotto descritto; REGIO TRIBUNALE CIVILE più in appresso descritto; RISOLUZIONE DI SOCIETA.
Visto che detta sentenza venne nel di Roma• Visto che detta sentenza venne nel Con scrittura del 22 corrente mese,successivo 8 aprila notificata al cura- Ad istanza dei signori Comandini tre aprile corrente notilleats al dette registrata il ventiquattro, al n. 12119,tore Mangani dall'naciere addetto a Luigi, Gulmanelli Angelo, Ajati Da Mangans, nella qualifloa di em soprat fra i signori Cesare Rocca edUmberto

<1uesto Tribunale Giuseppe Paperozzr, memco, Da Angelis Gmseppe, Rogst per megzo di gnosto pseiere Giuseg>pe Merenda venne risolta la società frae nel 6 stesso mese annotata al locale Pietro, Rapms Giovanni e Manuncci Paparozzi, e nel sex aprile quecesayo di essi contratta colla precedente scrit-ufficie delle ipoteche, in margine alla Michele, domiciliati e rappresentati annotata in questo unicio delle ipote¯ tura del trentuae ennaio 1882,trascrizione del succitato atto di pre. dall'avvocato F. Teodolfoftauchi che in margine 411a trascrizione del strata il set febbra o successivo n

e idp 1 automil ottoca n n
a azzo La ano i cv nt ne o o 4053Roma, addì 26 lag 8s I proe.

trattasil vanti il Tribunale suddetto, fra giorni Visto il verbale inirnttuoso 22 giu-
Visto il verhale d'incanto infruttuoso venticinque, per intervenire in un gin- gno 1883, col quale, per mancanza di NOT I F I C A I ON E.

In data ventlemque gmg.no radetto, col dizio vertente fra gli istanti e Randi oblatori, fu ordinato rinnovarsi l'in- Il presidente del Consiglio notarile
quale, per mancanza di oft'erenti, fu cardinale Lorenzo, per pagamento di canto col ribasso di un altro decimo, dei distretti riunitidìRoma-Civitavec-
ordinata la rinnovazione dell'incanto pensione e spese giudiziali. e si fissò per tale esperimento fa- chia-Velletri rende noto
e venne per questo nuovo esperimentos Roma, li 25 luglio 1882. dienza del 31 agosto prossimo venturo, Essere aperto il concorso ai vacanti
col ribassa di un altro decimo, fissats 4016 L'usciere PIETao REGGIANI. Il sottoseritto cancelliere reca a pub- uilici di notare, con residenza in Ca-
l'udienza del giorno 31 agosto corrente = blica notizia che alle ore 10 antimeri- stelanovo di Porto, Olevano Romano,
anno, AVVISO. diane del giorno di giovedì 31 agosto Genazzano, del distretto di Roma, e in
Il sottoseritto cancelliere reep pub- (2a pubblicazione) 1882 avrà luogo avanti questo Tribu- Cori Valmontone, del distretto di

blica notizia che alle ore 10 antimera-
Si avverte 11 pubblico che nel no

cale la vendita dello stabile sottode- Velletri.
diane del giorno di giovedì 31 agosto 30 agosto 1882, innanzi 11 Triba ci- scritto, in base alle condizioni in ap- I concorrenti dovranno esibire alla
1882 avrà luogo avanti questo Triba- vile di Roma, si procederà, ad istanza presso riportate. segreteria det Consiglio la loro do-
nale la vendita dello stabile sottode di Luigi Di Rocco, domiciliato eletti- Descrizione dello stabile, manda, corredata dei necessari doen-
scritto, in base alle condizioni in ap~ vamente in Roma, presso l'avvoeäto Stabile urbano ad uso cantina in So- menti, nel termine di quaranta giorni
presso r1portate' Achille Frattarelli, in danno di Barto- riano al Cimino, el vicolo degli Seogli, da oggi.

Descrizione dello stabil · lini Luigi e Domenico, alla vendita im- distinto in gatasto in mappa sez. 16, Dalla sede del Consiglio, li 25 lugIlo
Stalla posta nel comune di Soriano mobiliare di una casa poeta in Monte n. 2223 sub. 2, al civico n. 7, del red- 1882.

nel Cimino, vis Borgo di Sotto, civico Porzio catone, in via Rosa, segnâta ai dito imponibile di lire 3 75, e confina Il presidente A. Vmvor,
n. 11, mappa 231 sukslterno 4, confi- eiviei numeri 76, 77, 18, e di mappa 46, con la strada, da due lati i beni dei 4062 11 segretano A. Bmr.
mante i beni di Mori Isidoro, Chiodi composta di tre pieni, confinante con fratelli Forlivesi, proveniente dagli
Tommaso e Felici Giuseppe, prove- via Rosa, proprietà dei fratelli Alber- Agostiniani della Trinità di Seriano AVVISO.
niente dalla Mensa vescovile di Civita tazzi, vicolo del Giglio e proprietà nel Cimino, gravato del tributo diretto Con procura irrevocabile per anni
Castellann, gravata det tributo diretto Stellani, del reddito imponibile, per verso lo Stato di lire 47• dieci, a rogito Delñal 10 Inglio 1882, i
verso lo Stato di lire 0 66. l'anno 1881, di lire 337 60. Condizioni della vendita. signori marchesi Giovanni e Tommaso

Condizioni della vendita. L'incanto sarà aperto sul prezzo of- 1. La vendita in un solo lotto si farà fu Calcedonio Vitelleschi, e la signora
1. La vendita in un solo letto si farà ferto dal creditore istante di lire 2352, sul prezzo di lire 25 38, rappresentante Emi3ia Fautini vedova marchesa Vi-

Bul prezzo di lire 35 64, rappresentante ed alle condizioni descritte nel bando sessanta volte l'imposta governativa telleschi hanno nominato in loro am-
60 volte l'imposta governativa diretta. depositato nella cancelleria del detto diretta. ministratore e rappresentante gene-
2. La vendita sarà fatta al migliore Triburole. 2. La delibera sarà fatta al migliore rate il signor mgegnere agronomo ca.-

offerente a termini di legge. Si avvertono i preditori Isentti di efferente. valiere Giuseppe Ouvierr,11 quali col
S. Il fondo sará veaduto con tutti i depositare le loro domande di colloca- 3. Il fondo sarà venduto con tutti i giorno 1° inglio 1882 ha già assunto ed
diritti e servitù inerenti. zione entro trenta giorni da oggi. diritti e le servitù inerenti. accettata l'ammmistrazione.

4. Qualantine offerente dovrà depc- 4037AVV. ACULLE FRATTAEELLI proc. 4. Qualunque offerente dovrà avere 4060 DELFINI dott. FIMPPO ROtSTO.
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MUNICIPIO DI BARI DELLE PUGLIE
AVYISO D'ASTA. - Appalto per la manutenzione della estra-
murale e di tutte le altre strade inghiaiate interne della città di
Bari.
Alle ore 9 ant. del giorno 11 del prossimo entrante agosto, il Regio dele-

gato straordinario per l'amministrazione del municipio di Bari delle Paglie,
o chi per lui, procederà su questo palazzo civico, e nella solita saTa d'aipetto,
ai pubblici incanti per l'appalto deRa manutenzione della estramurale e di
tutte le altre strade inghiaiate interne di questa città.
L'appalto avrà la durata di anni otto continui, a cominciare dal giorno

medio della consegna che ne sarà data all'appaltatore nel limite di tempo dal
15 settembre al 15 novembre del corrente anno.

L'asta sarå aperta a ribasso dell'estaglio-annuo di lire 30,167 43, riferibile
complessivamente a tutti i lavori, e deliberata all'ultimo e migliore offerente
ad estinzione di candela vergine.
Le oferte dall'una all'altra non presenteranno ribasso minore dell'uno per

cento sul prezzo anzidetto.
Per essere ammessi a far partito i concorrenti presenteranno il certifleato
d'idoneità, di data non anteriore di sei mesi, rilaseisto da un ingegnere capo
del Genio civile governativo, o provinciale, in attività di servizio, e faranno
deposito, nel modo ecme è prescritto con l'art. 6 del capitolato, di lire tremila
in numerario, o in biglietti della Banca Nazionale, a titolo di cauzione prov-
visoria.

L'aggiudicatario definitivo poi dovrà prestare, a garanzia degli impegni as-
sunti, una cauzione equivalente ad una mezz'annata del canone d'appatto, in
numerario, in biglietti della Banca Nazionale, o in cedele del Debito Pub-
blico al portatore, valutate al corso di Borsa.
L'appalto sarà subordinato a tutte le condizioni approvata, insieme al rela-

tivo progetto e regolamento pei cantonieri, ed älle modifiche fatte agli arti-
coli 14, 24, 53, 59 dalla Gianta municipale con i deliberati 14 aprile e 6 gin-
gno 1882, superiormente vistati addi 23 giugno stesso anno, sotto il n. 9805, le
quali condizioni, progetto, regolamento e deliberati della Giunta faranno parte
integrante del contratto, e sono visibili a chiunque in questa segreteria co-
munale, nelle ore di ufficio.
Il termine utile per l'offerta di ribasso del ventesimo sul prezzo di aggiu-

dicazione provvisoria spirerà alle ore 9 antimeridiane del giorno 26 del pros-
simo Tenturo agosto.

Bari, dal Palazzo di Città, 26 Inglio 1882.
Visto -- fi Regio delegato atraordinario

Comm. C. ASTENGO.
4027 II Hepretario capo: B. CAPRIOLI.

REPUTAZIONE PROVBCIALE F MOLIBR
AVVIß0 D'AßTA per lo appalto della Ricevitoria provinciale

durante il quinquennio 1883-1887.
Dovendosi procedere all'aggiudicazione per asta pubblica dell'esereizio della

Ricevitoria provinciale per il quinquennio 1883-1887, a termini della legge del
20 apnle 1871, n. 192 (Serie 2.), modifleata con le leggi 30 dicembre 1876, nu-
mero 3591 (Serie 2a), e 2 aprile 1882, n. 674 (Serie 3·), si rende noto quantosegue:
1. Nel mattino di martedi 16 del prossimo venturo mese di agosto, nel pa-

lazzo di Prefettura in questo capoluogo, alle ore 11 antimeridiane, saranno
tenuti gli sperintenti d'asta dinanzi al signor prefetto, o chi per esso, per lo
appalto della Ricevitoria innanzi detta.
Gli oneri, i dritti ed i doveri del ricevitore sono quelli determinati dalle

leggi suddette; dal regolamento approvato col R. decreto del 14 ruaggio 1882,
n. 788 (Serie 3a); dal R. decreto 14 maggio 1882, n. 740 (Serie 3a), modificatd
con R. decreto dell'8 giugno 1882, n. ... (Serie 3a); dai capitoli normall appro-
vati col decreto Ministeriale 14 maggio 1882, n. 739 (Serie Sa), e dal decreto
Ministeriale 8 maggio 1882, numero 751 (Serie 3·).
Inoltre il ricevitore è obbligato ad osservare i capitoli speciali approvati

dalla Deputazione provinciale con deliberato del 22 giugno p. p.
2. Il ricevitore è incaricato eziandio della riscossione delle entrate della

provincia, oltre le sovrimposte provinciali, e deve adempiere l'unicio di cas-
siere della medesima.
3. L'esperimento dell'asta sarà tenuto ecl metodo della candela vergine, e

la prima offerta di ribasso non può essere maggiore, nè minore di un cen-
tesimo.
L'incanto verrà aperto sulla base di centesimi 14 per ogni100 lire di riscos-

sioni tanto sulle imposte, sovrimposte, tasse, ed altre esazioni da effettuarsi
con l'obbligo dello scosso non scosso, quanto sulle entrate per le quali non
havvi siffatto obbligo.
L'aggiudicazione sarà fatta dalla Deputazione provinciale a colui che avrà

oferto il maggiore ribasso,
Non si addiverrà all'aggiudicazione se non vi sieno oferte almeno di due

eencorrenti.
4. L'aggiudicatario rimane obbligato pel fatto stesso dell'aggiudicazione. La

provincia rimarrà obbligata solamente quando sia intervenuta l'approvazione
dell'onorevole Ministero delle Finanze,
5. Non possono concorrere all'asta quelli che si trovano in uno dei casi di

incompatibilità previsti dall'articolo 14 della legge 20 aprile 1871, n. 192.

6. Per essere ammessi all'asta debbono I concorrenti, a garanzia delle loro
oferte, avere eseguito nella Tesoreria provinciale gävernativa il deposito
provvisorio di lire 6õ,000, corrispondente al 2 Di0 dell'ammontare preanato
delle annuali riscossioni.
7. Il deposito può farsi in danaro, od in titoli del Debito Pubblico al por-

tatore al valore di Ure BT 50 per ogni 5 lire di rendita, desunto dal listino di
Borea inserto nella Gassetta Ufficiale del Regno del giorno 22 corrente, n.171.
I detti titoli debbono portare unite le cedole semestrali non ancoramaturate.
8. Chiusa l'asta, i depositi fatti a garanzia della medesima sono immedia-

tamente restituiti per ordine di chi presiede l'asta, eccettuato quello dell'ag--
giudicatario.
9. L'aggiudicazione della Ricevitoria al miglior offerente à definitiva, e però

non vi saranno termini fatali per presentare offerte di ribasso.
10. Nei trenta giorni da quello in cui gli sarà notificata l'approvazione della

aggiudicazione, l'aggiudicatario, sotto pena di decaäere immediatamente da
ogni dritto, di perdere il deposito dato a garanzia, e di rispondere delle spese
e dei danni, dovrà presentare nell'ammentare di lire 499,900 la cauzione de-

Buitiva in beni stabili, o in rendita pubblica italiana, a* termini e nei modi

stabiliti dall'art. 17 della legge 20 aprile 1871, e degli articoli 24 e 25 del re-

golamento approvato con Regio decreto 14 maggio 1882, n. 738 (Serie 3.).
La detta cauzione comprende anche la quota per la tassa di macinazione,

per le entrate provinciali e per le altre riscossioni speciali.
11. Le oferte per altra persona nominata devono essere accompagnate da

regolare procura; quando si ofre per persona da dichiarare, la dichierazione
deve farsi all'atto dell'aggiudicazione, ed accettarei regolarmente dal dichia-
rato entro 24 ore, rimanendo obbligato il dichiarante che fece e garenti la
oŒerta, sia che l'accettazione non avvenga nel tempo prescritto, sia che la per-
sona dichiarata ei trovi in alcuna delle eccezioni determinate dall'articolo 14

della legge.
12. Stanno a carico dell'aggiudteatario le spese del contratto, della cauzione

e dell'asta, comprese quelle di stampa, pubblicazione ed inserzione degli avvisi.
13. Per tutte le altre condizioni non indicate in questo avviso sono visibili

presso la segreteria provinciale, nelle ore di uñieio, le leggi, il regolament0,
i decreti, ed I capitoli normali e spediali di sopra citati.

40470ampobasso, 24 luglio 1882.
Il Prefeito: V. SALVONI.

MUNICIPIO DE TERRACINA
AYVIß0 D'ASTA. -- Appalto dello scorzamento det sugheri esi-
stenti nella Selva grande marittinta, nella quantità approssima-
tiva di 6000 piante.
Resa esecutoria la deliberazione consigliare delli 5 luglio stante, col visto

del R. sottoprefetto di Velletri delli 12 sueseguente, num. 2893, in forza della

quale è stato approvato il capitolato d'oneri per il suindicato appalto, e si è
stabilito far luogo all'asta sul prezzo risultante dalla relativa perizia,
Si rende noto che nel giorno sette agosto p. v., alle ore 11 antimeridiane,

in questa residenza municipale, innanzi al sindaco, o a chi per esso, äi pro-
cederà all'aggiudicazione del detto appalto in base alle seguenti principali
condizioni ed alle altre portate dal capitolato d'oneri approvato dal Consiglio
comunale, il quale sarà visibile in questa segreteria comunale :
1. L'incauto si terrà per pubblica gara col metodo della candela Vergine,

secondo le norme stabilite dal regolamento annesso al R. decreto 4 settem-

bre 1870, n. 5852.
2. L'asta vèrrà aperta sul prezzo di lire 22,200, come da valutazione anl ri-

tratto A titolo di macchiatico ottenibile col doppio scorzamento delle piante
da eseguirai il primo nel 1883 e 1884 per lire 7200, ed il secondo dopo anni

otto dal primo, cioè negli anni 1891 e 1892 per lire 15,000.
8. Il prezzo del primo scorzamento sarà pagato in due rate uguali: la prima

all'atto della stipulazione del contratto, e faltra metà col 1° maggio 1883.

L'altro prezzo distinto del secondo acorzamento verrà soddisfatto parimenti
in due rate uguali: l'una col 10 maggio 1891, e l'altra col 1• maggio 1892.

4. A garanzia del contratto, e forenè si addiverrà alla stipulazione del me-
desimo, l'intraprendente dovrà provare di avere eseguito il deposito di liro
3000 vincolate a favore del Comune presso la Cassa dei Depositi e Prestiti,
dovendo detto deposito valere come cauzione definitiva del contratto fino al

suo esaurimento e dopo regolare collando.
5, Qualora l'intraprenditore della, lavorazione credesse meglio nel proprio

interesse di cumulare i due distinti scorzamenti elascuno in un anno, cioè nel
1883 11 primo e nel 1891 il secondo, 10 potrà a condizione ne dia avviso a

tempo debito a quest'Amministrazione e paghi in ciascun anno l'intero prezzo
di ciascung lavorazione.
6. L'aggiudicatario sarà tenuto eleggere il domicilio a Terracina pegli ef-
fetti che di ragione.
7. Il termine utile per presentare le oferte di aumento non inferioie al ven-

tesimo sul prezzo complessivo per il quale verra aggiudicata l'impresa è di

giorni 15 e scadrà alle ore 12 meridiane del giorno 23 agosto p. v.

8. Saranno a carico dell'aggiudicatario tutte le spese dell'asta e del con-
tratto, di stampa e d'inserzioni, compresi i diritti di segreteria sugli originali
e sulle copie tutte indistintamente e le tasse di bollo e registro, per le quali
tutte dovra efettuare in mani del segretario comunale il deposito di lire 500,
salva liquidazione ad atti compiuti.

Terracina, dalla Residenza municipale, addi 23 Inglio 1882.
E 17. di ßindaco: PlO avv. SOGLIERA.

N2 Il ßegretario: 01ao PERELLI.
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INTENDENZA DI FIN&NZA DI GIIIGENTI PROVINCIA DI GIRGENTI
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n. 5, situata nel comune di Campobello, assegnata per le leve al magazzino
di Girgenti, e del presanto reddito lordo di lire 340 94, e di una nuova ria
vendita nel comune di Alessandria deUa Rocca, del presunto reddito lordo di
lire 200, assegnata per le leve al magazzino di Bivona.
Le suddette rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaid

1875, numero 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data delPinserzione del presente nella Gassetta Ufgeiale del Regne
e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio istanze
In carta da bollo da cent, 50, corredate del certificato di buona condotta, della!
fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti i ti-
toliche potessero.militare a loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno pread
in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con

cessionari.
Girgenti, li 21 luglio 1882,

4056 L'Intendente ff.: BONFORTI.

IL PREFETTO ÐELLA PROVINCIA DI ROMA
Veduto Pelenco descrittivo degli stabili da occuparsi per Pesecuzione dei

lavori della strada comunale obbligatoria, dall'abitato di Acquapendente a

Trevinano, compilato dall'ufficio del Genio civile in data 9 marzo 1882. Ve-
dute le perizie delle indennità cNerte per gli stabili occupati, e che sono state
accettate .dai proprietari. Veduto risultare dagli atti che col decreto di agé
provazione del progetto della strada suindicata si constatò che l'opera era

dichiarata di pubblica utilità ai termini dell'articolo 11 della legge 30 agosto
1868, num. 4613, e per gli effetti di quella 25 giugno 1865, num. 2359. Veduta
la deliberazione adottata dal ConsigIfo comunale di Acquapendente in sedtita
27 aprile 1882, con la quale valendosi della facolta accordatt si comuni dal
citato articolo di legge si riservò soddisfare le indennità dovute per gli sta
bili occupati nel decennio concesso dal suceitato articolo 11 della legge 30

agosto 1868, num. 4618. Veduti gli articoli 30, 53, 54 e 65 della legge 25 giu-
goo 1865,

Decreta:
Art. 1. E autorizzata l'occupazione immediata degli stabili necessari per la

eseenzione dei lavori della strada suindicata e descritti nella tabella che fa
seguito e parte integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto, ai termini delle precitate disposizioni di legge,

dovrà essere a cura e spese del comune registrato alPufficio di registro, tra--
scritto ne1Pufficio delle ipoteche, notificato alPAgenzia delle tasse con i ne-
eessari documenti, per la voltura catastale delle proprietà cecapate in testa
al comune, inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno, affisso per 30 giorni
consecutivi all'albo pretorio del comune e notitleato al domicilio dei proi
prietari.
Art. 3. Coloro che hanno ragioni da far Valere sulle indennità otrannò

produrle entro i trenta giorm successivi a quello dell'inserzione nella Gazzeità
Ufficiale di cui alParticolo 2, e nei modi indicati nelParticolo 51 della legge
sovracitata del 25 giugno 1865.

Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siano prodotte oppo
siz oni si provvederà della Prefettura a dichiarare esigibili dai proprietari
le indentita loro dovute in base alle loro domande, corredate dei documenti
constacanti le proprietà e la libertà degli stabili, salvo il pagamento entro il
termine fissato dal Municipio.
Roma, addl 18 luglio 1882 - Per il prefetto(iirmato)Rito.-Registrato ad

Acquapeadente li 21 luglio 1882, R. 2, atti priv. a. 262¡88, volumed, esatto
lire uua e centesimi venti. - Il ricevitore (firmato) B. Bellesi.

Tabella degli stabili di cui si autorizza l'occupazione.

Cognome, nome
PROPRIETÀ INDENN I T À

e paternith Descrizione Quantità
dei proprietari ed cindasc zioni Titolo g ta immentare

M. q. L, 0,

1 Paoletti Vincen- Terreno segnato in Terreno 1495 09 74 79
zo e Luigi fu mappa col n. 463, pascolivo
Cesare, domici- confinante terre-
liato in Acqua. no Bramini, tor-
pendente. rente Tirelle, via

nazionale Cassia.
2 BraminiGiovan- Terreno segnato in Terreno 16047 45 1288 79

nifuFrancesco, mappacolnumeri seminativo
domiciliato in 439, 558, 554, con-
Acquagendente. floante coi beni

Paoletti e col tor-
rente Tirelle.

Totale L. 1358 58

Acquagendente, 23 luglio 1882.
Per copia conforme,

4042 B Begretario comunare: G. BAGLIONL

AYVIß0 D'AßTA per lo appalto della Ricevitoria provinciale
pel quinquennio 1883-1887.

Il prefetto presidente della Deputazione provinciale rende noto che nel

giorno 1 itel mese di agòsto p. v., alle are 11 antimeridiane, per termine ab-
bževiato, giusta l'autorizzazione del Miliistero delle Finanze, Direzione gene-
rale delle imposte, si procédérà, in und sala degli uffici provinciali, sotto la

ýrésidenza del prefetto, o chi per asso, coll'assistenza di un delegato della
Amministrazione prövinciale, di un delegato governativo dell'Amministrazione

finanžiaria, e del segretàiio capo della Deputazione provinciale, ad un se-
condo esperimento deYlinbblico incanto, a mezzo di offerte segrete, per lo

appalto della Ricevitoria provinciale per il quinquennio 1883-1887.

Ilaggiúdicatário assumerà tutti gli obblighi, ed avrà tutti i dritti portati

dallilegge del 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 26); 30 dicembre 1876, n. 3591 (So-
rie 2·), e 2 aprile 1882, n. 674, sulla riscossione delle imposte dirette; dal re-

lativo regolamento approvato con R. decreto 14 maggio 1882, n. 788; dal Re-
gio decreto puré 14 maggio 1882, n. 740, sulla riscossione della tassa sulla

macinazione, modifleato dal R. decreto 8 giugno 1882, n. 813, e dal espitoli
normali approvati con decreto Ministeriale 14 maggio 1882, n. 139, e dalla

tabella per le spese degli atti esecutivi approvata col decreto Ministeriale
18 maggio 1882.
Il ricevitore inoltre è obbligato ad osservare i capitoli speciali per la ri-

scossione delle èntrate e per il servizio della Cassa della provincia.
L'asta sarà aperta sulPággio di centesimi 10 per ogni 100 lire che l'appal-
tatore avrà versato in Tesoreria.
Per essere ammessi alfasta si dovrà depositare, a garanzia dell'offerts,

presso Puffizio procedente, o provare al medesimo, con regolare quitanza della
Tesoreria governativa, di aver depositato la somma di lire 82,000 in danaro,
od in rendita pubblica dello Stato al prezzo di Borsa di lire 80 70, desunto
dal listino inserito nella Gazzetta Ufßciale del 28 scorso giugno, n.151, la quale
somma corrisponde al 2 .per cento delle annuali riscossioni.

I titoli del Debito Pubblico offerti in deposito dovranno avere unite le co-
dole semestrali non ancora maturate.

11 deposito verrà restituito tostochè sarà chiuso l'incanto, ad eccezione del
deposito fatto dal deliberatarlo, il quale non potrà pretendere la restituzione
se non dopo reso definitivo il deliberamento e prestata da esso la cauzione a

garanzia delPappalto nella somma di lire 596,600, nei modi prescritti dalfar-
tieolo 17 della legge del 20 aprile 1871 e del regolamento 14 maggio 1882, nu-
mero 738.
Le offerte per altra persona nominata devono accompagnarsi da regolare

procura, e quando si ofra per persona da dichiarare, la dichiarazione debbe
esser fatta alfatto dellkggiudicazione, e questa debbe venire accettata rego-
larmente dal dichiarato entro 24 ore y intanto il dichiarante, che fece e ga-
ranti Poferta, si ritiene obbilgato, sia che Paccettazione non avvenga nel

tempo prescritto, o che la persona dichiarata si trovi in alcuna delle ecce-
zioni contemplate dalPart. 14 della legge.
Nella Ricevitoria à compreso il servizio della Cassa della provincia.
Le oferte di ribasso dovranny essere presentate a mezzo di schede segrete,

a norma degli articoli 98 e 95 del regolamento sulla Contabilitägenerale dello
Stato.
Non sarà proceduto a deliberamento se non el avranno le cierte almeno

di due concorrenti.
L'aggiudicazione sarà pronunziata a favore di colui che avrà fatto il mag-

gior rihasso sulPaggio suddetto, superando, od almeno raggiungendo il ribasso
minimo indicato nella scheda segreta dell'Amministrazione.

Nessun aggio è.dovuto al ricevitore provinciale per le somme delle quali à
cenno nell'art. 31 del R. decreto in data 14 maggio 1882, a. 740 (Serie 3•).
Le spese relative all'asta, al contratto e alla cauzione, saranno pagate dal-

Paggiudicatario, tenuto conto delle esenzioni accordate dalla legge.
La legge, il regolamento ed i capitoli normali e speciali contenenti i patti

e le condizioni che debbono regolare il contratto di appalto, sono visibili

presso la iegreteria della Deputazione provinciale e presso l'Intendenza di
finauta in Girgenti.

Girgenti, 21 luglio 1882.
Pel Prefetto Presidente della Deputazione provinciale

G. CAMERATA SCOVAZZO.
4051 B Begretario capo: N. GAsorAto.

(3a pubblicazione)
OOHUNE DI PAULARO

Avviso per miglioramento del ventesimo.
Aggiudicata oggidl, prövvisoriamente, al sig. Fabiani Antonio di Giovanni

Pasta per la vendita di n. 5822 piante resinose, per l'importo di lire 40,T00, di
eni Pavviso municipale 8 luglio corrente, n. 407,
Si rende noto al pubblico che il termine utile pel miglioramento del vente-

simo scade alle ore 12 meridiane del giorno 30 (trenta) luglio 1882.

Le offerte in aumento non potranno quindi essere inferiori a lire 2035, e sa-
ranno respinte se prodotte oltre il termine suindicato e non debitamente can-
tate dal deposito di lire 4070.

Paularo, 11 19 luglio 1882.
8979 D Sindaço: GIOVANNI SBRIZZAL
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INTENDENZA DI FINANZA DI TERRA D'OTRANTo DISPOSIZIONI Ë STUI)I
Conferimento di rivendite del gekeri di pribativa som

Avviso di concorsio.
Doyendosi provvedere con le aorme del R. geereto 7 genasio 1875, n. 2336

(Serie 2.), al conferimento delle rivendite dei generi di privativa, descritte
qui in calee, si avvertono coloro i quali intendpranno concorrervi che govranno
presentare a questa Intendenza, entro tutto il giorno 25 del mese di agosto
prossimo, le proprie istanze in carta da bollo da cent. 50, corredate del cer-
tlfloato di buona condotta, della fede di perquisizione, dallo stato di famiglia
e dei documenti comprovaati i titoli di preferenza che potessero militare a
loro favore.
Le spese di stampa del presente avviso e quella della ena inagrzione Agila

Bassetta Uffeciale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali della proviacia,
aarapno a carico del concessionario.

..$ Ë COMUNE MAGAZZINO Reddito
y 5 in cui p. cui lordo

situata la rivendita é assegnata la rivendita presunto

1 1 Cellino S. Marco . . .
Brindisi

. . . . . . 600
2 1 Melendugno . . . . Lecce. . . . . . . 500
8 1 Montejasi . . . . . Taranto . . . . . . 600
4 4 Oria (*) . . . . . . Francavilla Fontana . 200

(*) Di nuova istituzione.
Lecce, 20 luglio 1882.

4025 L'intendente: G. BOERI.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Padova (6')
Avviso di provvisorio deliberamento (N. 13).

approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notiflea che l'appalto di
cui nell'avviso d'asta del 12 corrente luglio, n. 12 d'ordine, per la provviEt8
di quintali 8000 grano nostrale occorrente al Papificio militare di Padova e
di quintali 2000 dello stesso genere occorrente al Panificio militare di Udine.
è statA deliberata in ineanto d'oggi ai segneati prezzi:

Per $1 PaniActo di Padova,
Lotti 5, pari a quintali 500, a L. 25 67 per ogni quintale.
Id. 5, id. 500, a ,, 25 85 id.
Id. 25, id. 2500, a ,, 26 57 id.
Id. 30, id. 3000, a ,, 26 59 id.
Id. 15, id. 1õ00, a , 26 60 id.

Per II Panincio di Udine,
Lotti 20, pari a quintali 2000, a L. 26 99 per ogni quintale.
In conseguenza si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia I fatali
er presentare le oKerte di ribasso non minore ðel ventesimo, scade il giorno
29 andante, alle ore due pomeridiane (tempo medio di Roma), spirato iÏ qual
termihe non sarà più accettata alcuna oferta.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo

deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla della
ricevuto comprovante di aver fatto il prescritto deposito nellä TesorerÏe tiro-
vinciali, come dal succitato avviso d'asta.
Lð oferte devono essere presentate a questa Direzione, ovvero alle altre

Direzioni o alle Sezioni di Commissáriato militare del Regno.
In quest'ultimo caso dovranno essere presentate 14 tempo utile añiachè la

Direzione appaltante possa ricevûe ufficialmente daÍÏe altre Direzioni o dalle
Bezioni di Commissariato militare, prima dello scadere del termine, la ud-
gliore fra quelle presentate.
Saranno accettate anche le oferte spedite ditettamente per la posta allo

uñicio appaltante, purchè giungago ia tempo gebito e sigillate al seggio d'a-
sts.sleno in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani dell'af-
ficio appaltante, nel giorno ed ora desati per la scadenza dei fatali, la prova
autentica dell'efettuato deposito.
Gli oferenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

dovranno altreal designare una località, sede di un'autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni oåeorrenti durante il corso deHe aste.
Sono dichiarate nulla le oferte che non pervengano prima della scadenzà

dei fatali, quelle contraite alle condizioni generali stabilite del precedente
avviso d'asta, n. 12, e dai capitoli d'oneri visibili in tutte le Direzioni e Be-
zioni di Commissariato militare, e quelle fatta per telegramma.
L'invio delle offerte per parte delle Direzioni o Sezioni suddette non igt-

plica verana accettazione nè obblighi di sorta nella Direzione appaltante, la
cluale accetterà soltanto la migliore fra quelle che riceverà in tempo utile, e
ad oferte uguali, quella che fa presentata prima, o se presentate alla stessa
ora, quella che verrà estratta a sorte.

Dato in Padova, addì 24 luglio 1882.
(05() Zi Capitano Commissario: G. CASTELVETRI.
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
( D1remläne Generale )

AVVISO.
Tú Aeguito al preseiltto dall'art. 2 del Regio decreto 4 u. s. giugno ed alla

deliberazione yiresi dal Consiglio superiore nella sua torpata del 19 corrente,
il giorno 26 del p. v. aýosto avrà luogo in Torino la solita annuale assem-
bléa generalé degli azionisti, la di cui riunione fu stabilita peril mezzogiorno
nel palazzo della Banca, sito in gia dell'Arsenale, n. 8.
La convocazione di tale assemblea ha per iacopo, giusta l'art. 51 degli sta-

tuti di q¤ësta Banca, ÌÀ iÏnnovazione parziale del Consiglio di reggenza della
sede di Torino.
Kanno airitto d'intervenirvi tutti gli azionisti possessori da Sei mesi almeno

di un numero d'azioni nón inferiore a quindici.
Roma, 24 luglio 1882. 4033

800IETA VETRARIA VENET0-TRENTINA IN EMNG
(36 pubblicazione)

In seguito a deliberazione del Coheiglio d'amministrazione i signori azio-
nieti della Società Yetraria Veneto-Trentina sono convocati in assemblea ge-
anale ordinakia pel giorno di giovedì W agosto prossimo Venturo, 3lle ore 8
iièmeridiaÈe, nel locale in via Montebello, it. 27, per deliberare sul segueite

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio dal 1° luglio 1881

41 30 giugno 1882;
2. Relazione dei revisori;
3. Approvazione del bilancio;
4. Fissazione del dividendo e relative modalità di pagamento;
5. Nomina di tre consiglieri in surroga di quelli cessanti per anzianità (
6. Nomina dei revisori per l'anno sociale 1882-1883;
7. Estrazione di numero trentatre obbligazioni sociali destinate ad essere

rimóorgte.
Milano, 14 luglio 1882.

Per il Consiglio d'amministrazione: PIO COZZI.
Avvertenza. - Le azioni per l'intervento all'assemblea dovranno essere

depositate nella Ciasa della Banca Generale non più tardi del giorno 19 ago-
sto prossimo ventaro. 4003

INTENDENZA DI FINANZA IN FERRARA
Col presente avviso viene apertoil concorso pel conferimento delle rivendite

di generi di privativa:
1. N. 6, situata in Rovereto, comune di Portomaggiore, assegnata per le

leve allo spaccio all'ingrosso di Migliarino, e del presurto reddito lordo di
fire 749 TS.
2. N. 17, situata in Casumero, comune di Cento, assegnata per le leve al

magazzino di Finale Emilia, e del presunto reddito di lire 526 82.
Le rivendite saranno conferite a norma del Regío decreto 7 gennaio 1875,

n. 2336 (Serie 26).
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un mese

dalla data dell'inserzione del presente nella Gaøsetta Uf#ciale del Regno e nel
giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze in
carta da bollo da ceptesimi 50, conedate dél certifiesto di buona condotta,
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti i
titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione ðel presente avviso átaranno a carico dei

concessionars.

Ferrara, addì 24 luglio 1882.
4064 L'Intendente: DE ALBERTL

ÕlàERAnfo NÀT&LE, GereAte i ROMA - Tip. Exam Bœrn.


